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Vista la legge 15 giugno 1931, n. 889, concernente il rior-
dinamento delPietruzione media tecnica ;
Vista la legge 22 aprile 1932, n. 400, concernente il rior-

dinamento della Scuola secondaria di avviamento al lavoro;
Visto il R. decreto 25 giugno 1931, n. 951, e successive mo-

dificazioni, concernente Paliprovazione dei ruoli del perso-
nale delle Regie scuole secondarie di avviamento professio-
nale;
Visto il testo unico sulla finanza locale approvato con Re-

gio decreto 14 settembre 1931, n. 11T5;
Visto il R. decreto 15 magglo 1933, n. 401, clie approva i

programmi, gli orai'i e i raggruppamenti di materie delle
scuole e degli istityti di istruzione tecnica
Vista la deliberazione del Consiglio di amniinistrazione

della Regia scuela secondaria di avviantento professionale di
Pontedera in data 20 luglio 1932 con cui viene proposta l'isti-
tuzione di una scuola tecnica a indirizzo industriale e arti-

giano;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale dell'eco-

nomia corporativa di Pisa in data 18 gennaio 1932, appro-
vata dal Ministero delle corporazioni;
Visto il R. decreto 28 settembre 1033.XI, n. 2040, concer-

nente la trasformazione in Regia scuola tecnica ad indirizzo
industriale ed artigiano del. Regio laboratorio-scuola annessa
alla Regia scuola seepudaria di avviamento professionale di
Matera ;
Considerata l'opportunità di sopprimere la predetta Regia

scuola tecnica di Matera, non più rispondente ai fini della
sua istituzione;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore dell'educas

zione nazionale; "
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze e col Ministro Segretario di

Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istituita in Pontedera, una Regia scuola tecnica a indi·

rizzo industriale e artigiano; la Scuola stessa è riconosciuta
come Ente dotato di personalità giuridica e di autonomia
nel suo funzionamento, sotto la vigilanza del >Iinistero del-
Peducazione nazionale.

Art. 2.

La Regia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano
derivata dalla trasformazione del Itegio laboratorio-senola
annesso alla Regia scuola secondaria di avviamento profes-
sionale di Matera è soppressa.

Art. 8.

La Regia scuola secondaria di avviamento professionale
di Matera di cui alfart. 2, lettera b), dello statuto appro-
Tato col li. decreto 2S settembre 1933, n. 2049, sopracitato,
continuerà a funzionare secondo l'attuale ordinamento, ed
a suo vantaggio viene destinato il niateriale della Scuola
tecnica soppressa o quant'altro ad essa appartenga.

Art. 4.

2 approvato l'unito statuto della Ilegia scuola tecnica a

indirizzo industriale e artigiano di Pontedera visto e firmato

d'ordine Nostro dal Ministro per Peducazione nazionale.

Art. 3.

11 presente decreto ha vigore dal 1° ottobre 1931-XII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl ß dicembre 1934 - Anno XIII

XITTORIO E3IANUELE.

ÍUSSOLINI -- ËItCOLE - ÀUNO.

Visto, il Guardasigiffi: DE FRANCISCI.
Redistrato alla Corte dei conti, addl 16 gennaio 1933 - Anno X111

Alli del Governo, reyfstro 355, foglio 64. - MANcLNI.

Statuto della Regia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano di Pontedera.

Art. 1.

Le Regia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano
di Pontedera ha lo scopo di completare la specifica prepa-
razione pratica del licenziati delle scuole secondarie di av-
Tiamento professionale e di contribuire, con la formazione
di idonee maestranze, allo sviluppo dell'economia nazionale.
Al termine degli stiidi la Scuola riinscia il diploma di

tecnico o artigiano per la specializzazione relativa al corso

compiuto.
Art. 2,

La Scuola è costituita da un corso biennale industriale e

artigliano con la specializzazione per meccanici.

Alla Scuola e annessa una llegia actiola secondaria di av-
viamento professionale 11 cui ordinamento organico è disci-

plinato dal R. decreto-legge 6 ottobre 1930, n. 1379. conver·
tito in legge con la legge 22 aprile 11)32, n. 400.
La Scuola consta di un corso completo di classi.
Ulteriori specializzazioni potranno attuarsi semprechè sia

consentito di far fronte alla relativa spesa con i fundi dispo-
nihili nel bilancio della Scuola.

Art. 3.

La Scuola, per 1 attuazione dei suoi tini, oltre a godere
dei beni inunobili e mobili che le sono o le saranno arsegnati,
dispone:

a) di un contributo del Ministero dell°eduenzione nazio-

unle, nella misura di L. 53.300;
b) di un contributo del Consiglio provinciale dell'eco-

nomia corporativa di Pisa, nella misura di L. 4477,53;
c) dei proventi delle tasse e contributi scolastici;
d) degli eventnali contributi, sussidi di enti pchblici e

privati, nonchè dei lasciti e donazioni.

Art. 4.

Sono forniti dal comune di Pontedera i locali e la relativa

manutenzione, il riscablumento, Pilluminazione e la prov-
vista di acqua per tutti i servizi della Scuola.

Art. 5.

Sono organi della Senola:
a) il Consiglio di ainministrazione;
b) il direttore;
c) il Collegio dei professori.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione, da norninarsi con decreto
del Ministro per l'educazione nazionale, è costituito :

a) di due rappresentanti del alinistero dell'educazione
nazionale;

b) di un rappresentante del comune di Pontedeta;
c) di un rappresentante del Consiglio provinciale dek

I'economía col porativa di Pisa ;
d) del direttore della Scuola, che ha voto deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.
Gli enti che sí impeguino a contribuire in forma continua-

tiva al mantenimento della Scuola con somma annua non

inferiore a L. 8000 oppure che concorrano al stio incremento
con assegnazione, una volta tanto, non inferiore a L. 30.000,
hanno diritto ad un rappresentante nel Consiglio di ammi-
nistrazione.
Alle stesse condizioni, anche i privati possono essere am-

messi dal Ministero a far parte del Consiglio di amministra-
zione.
Le funzioni di membro del Consiglio d'amministrazione

della Scuola sono gratuite.

Art. 'i.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo am-

ministrativo e la gestione economica e patrimoniale della
Scuola.
Il Consiglio, inoltre, sigila sul buon andamento deÌla

Scuola, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni della Scuola ed alle esi-

genze dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione

che gli sia attribuita d=tlla legge e dai regolamenti, seguendo
le direttive e le istruzioni del 3linistero delredncazione oi&
zionale.
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Art. 8.

Il direttore ha il governo didattico e disciplinare della
Scuola.
Ad esso ò demandata nel campo amministrativo l'appli-

cazione delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 9.

Oltre alle mansioni che gli sono ailÌdate dal regolamento,
il Collegio dei professori assiste il direttore nella prepara-
zione del regolamento interno della Scuola, nella scelta del
materiale didattico e tecnico-e in ogni altra mansione e cir-
costanza in cui il direttore ritenga opportuno interpellarlo.

Art. 10.

Agli effetti dell'art. 37 della legge ß giugno 1931, n. 889,
e dell'art. 3 del II. decreto 15 maggio 1933, n. 491, l'allegata
tabella organica indica il numero delle cattedre per le varie
materie e gruppi di materie, gli insegnamenti da conferirsi
per incarico e gli altri posti da coprirsi con personale di
ruolo o incaricato.

Art. 11.

La sceltar dell'Istituto di credito a cui s'intenda añidare
il servizio di cassa, la custodia dei valori della Scuola e la
riscossione delle tasse scolastiche, a' sensi dell'art. 33 della
legge 15 giugno 1931, n. 889, spetta al Consiglio di ammini-
strazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione -del

11inistero dell'educazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate in apposito conto corrente;
i pagamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di cre-
dito su ordini di pagamento.
Il Conoiglio di' amministrazione designa anno per anho,

fra le persone indicate nel comma 2° dell'art. 33 della citata
legge, quella che unitamente al direttore deve firmare gli
ordini di pagamento.

Art. 12.

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario
su apposita anticipazione, la.cui misura è fissata dal Con-
siglio di amministrazione nel limite massimo di L. 1000.
Ilanticiþazione viene reintegrata, quando occorra, su pre-
pentazione del retidiconto.

Art. 13.

e tasse dovute dagli alunni sono leieguenti:
Prima inserizione (immatricolazione) . L. 20

Fréduëiiisa per ciascuna classe . . . » 50
Esame di licenza . .

» 75
Tassa di. d,iploma . - . . . . . . » 75

ÒlÏ hiunni èono tenuti, inoltre, a versare un contributo

per le esercitazioni e ad eseguire un deposito di garanzia
per gli eventuali danni.
La misura del contributo e del deposito sarà stabilita di

tinno in anno dal Consiglio di ainministrazione della Scuola.

Art. 14.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche
secondo le norme vigenti per tutte le Scuole e Istituti di

istruzione media dipendenti dal Ministero dell'educazione na-
zionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli di dispersi in guerra;
c) i mutilati e invalidi di guerra o della causa nazio-

nale, ed i loro figli

d) gli appartenenti a famiglie, numerose, ai sensi della
legge 14 giugno 1928, n. 1312 e del II. decreto 10 agosto 1928,
n. 1944;

e) gli stranieri ed i figli di cittadini italiani residenti
all'estero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia;

e, transitoriamente :

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle

iprovincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929, n. 1183,
iscritti non oltre il 1928-29.
L'esonero - che si estende anche alla tassa di diploma -

è sospeso per i ripetenti, fatta eccezione per gli alunni di
cui alle lettere d) ed e).

Art. 15.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o dal paga-
mento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie di
condizione economica disagiata, i quali abbiano conseguito
il prescritto titolo di ammissione o di idoneità in una unica

sessione, o la promozione in prima sessione, con una media
non inferiore agli ottp decimi, per l'esenzione totale, e ai
sette decimi, per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di Scuola pubblica la votazione in condotta'

non dovrà essere inferiore agli otto decimi
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento della

tassa di licenza è accordato a tutti gli alunni che abbiano

goduto nell'anno in corso dell'esonero dalla tassa di fre-

quenza - che deve essere stato totale, per gli aspiranti al-
l'esonero totale della tasr d'esame - e si trovino nelle con-
dizíoni di profitto e di condotta di cui ai comma precedenti.
L'esonero per merito non si estende alla tassa di ðiploma.
Nessun esonero è concesso per i contributi eventualmente

stabiliti dal Consiglio di amministrazione per le esercitazioni
pratiche.

Tabella organica della Regia scuola tecnica it indirizzo industriale
e artigiano di Pontedera (a).

I. -- Personale direttivo ed insegnante,

Posti
IREZIONË di ruolo Incari- Classinellequalilltito.

hiaterte e gruppi di materie
Ruolo, chire- lare della cattedra ha

costituonti la cattedra o l'incarico
N.

r o
tribuiti l'obbligo d'insegnaro

1. Direzione con l'obbligo della - -
direzione dei laboratori e
delle ofBcine (1).

2. Cultura generale (italiano, - -
storia, geografia, cultura
fascista).

3. Matematies -
Ëlementi di - -

fisica, di chimica o di olot-
trotecnica.

4. Meccanica e macchine - Di- - -

segno professionale.

I (1) Da affidarsi aLDI-
rettoredellaRegia
Scuola secondaria
di avviamento

frofessionale(ark
87 della legge 22,
aprile 103: n. 400).

(2) L'insegnamento
1 della tecnotosta

spettaall)irettore
dellaScuoladi av.
Vlamentoporcom•
pletamento di o•

rario,

5. Teenologia - Laboratorio toc- - - 1

nologico (2).

G. Religione. -
- 1
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U. - Personale tecnico e amministrativo. Art. 3.

Po ti di ruolo

QUALIFICA
N. Gruppo

Incarichi

e grado

1. Capolliaina meccanico 1 Gruppo B -

grado
dall'lloal10°

2. Sottocapofficina - - 1

3. Ysco-segret ir.o - - 1

Ill. - Personale di servizio.

Per il funzionamento della Facoltà di medicina veterina-
ria lo Stato corrisponde alla Regia università di Messina,
in aggiunta al contributo annuo determinato per la Uni-
versità medesima in relazione alla somma stanziata nello
stato di previsione della spesa del Ministero della educa-
zione nazionale, un ulteriore contributo costituito :

a) dal contributo annuo determinato a favore del Regio
istituto superiore di medicina veterinaria alla data del 31 ot-
tobre 1934 in relazione alla somma stanziata nello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'educazione nazio-

uale;
b) dalla somma di L. 88.500, importo medio degli emo-

lumenti relativi ai tre posti di professore di ruolo del Re-
gio istituto superiore di medicina.veterinaria.

QUALIFICA Num. N 0 to AfÉ. 4.

Al ruolo dei professori della Regia università di Messina
sono aggiunti, per la Facoltà di niedicina veterinaria, i tre1. Bidello... I Il personale di servizio ò assunto con

. . .posti assegnati al llegio istituto superiore di medicina vete-
contratto annuo di lavoro.

PIRAPlu.

Un [ posti di ruolo dell'annessa Scuola di avviamento professionale sono già
onoresi nell'organico stabilito con R. D. 25 giugno 1931, n. 951 e successive
uto lifleazioui,

Visto, d'ortline (li Sua Maestit il Re:

Il 31/nistro per l'educazione nazionale:

ERCOLE.

Il ruolo del personale di segreteria, assistente, tecnico e

subalterno della llegia università di Messina verrà dalle Au-
torità acendemiche aumentato dei posti occorrenti per la
detta Facoltà, rimanendo eventualmente in soprannumero il
personale assegnato ai sensi dell'art. 2 lettera a), il quale
risultasse in eccedenza rispetto ai posti medesimi, salvo rias-
sorbimento con le successive eliminazioni.

A rt. 5.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1934-XIII, n. 2204.

Aggregazione del Regio istituto superiore di medicina vete-
rinaria di Messina alla Regia università della stessa sede.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

La Regia Università di Messina, oltre ai rimhorsi dovuti

per il personale di segreteria, assistente, tecnico e subal-

terno, in conseguenza delle disposizioni contenute negli arti-
coli 313 e 318 del sopracitato testo unico 31 agosto 1933,
n. 1592, verserà. annualmente allo Stato la somma di L. 29.5(10
per ciascuno dei professori di ruolo che attualmente coprono
i posti ora assegnati all'Università stessa ai sensi dell'art. 2,
lettera a).

Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Su conforme parere del Consiglio superiore dell'educa-

zione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 6.

In relazione alla disposizione di cui all'art. 3 del presente
decreto s'intende soppresso il n. 25 della tabella A annessa

al sopracitato testo unico 31 agosto 1933, n. 1592, mentro il
n. 5 della tabella B annessa al testo unico medesimo s'in-
tende integrato con l'aggiunta del maggiore contributo indi-
cato nell'articolo anzidetto.

Art. 1. Art. 7.

A decorrere dal 1• novembre 1934-XIII il Regio istituto
superiore di medicina veterinaria di Messina è aggregato
alla Itegia università della stessa sede, costituendo la Facoltà
di medicina veterinaria.

Art. 2.

Alla liegia università di Messina sono 4psegnati:
a) nello stato di diritto e di fatto in cui si trovano, i

professori di ruolo ed il personale di segreteria, assistente,
tecnico e subalterno in servizio presso l'Istituto superiore
di medicina veterinaria;

b) i contributi di qualsiasi natura, che sono corrisposti
all'Istituto medesimo da enti e da privati;

c) Puso perpetuo degPimmobili, la proprietà del mate-
riale mobile e tutti i diritti e gli oneri patrimoniali perti-
neuti allo stesso Istituto.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1931 - Anno XIII

VITTOltIO EMANUELE.

ERCOLE - JUNG.

Visto, R Guardasigilli: DE FRANCISCE.
Registrato alla Corte dei conn, addi 15 gennaio 1935 - Atmo XIII
atti det Governo, registro 355, toglio 51. - Mmm.
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REGIO DECRETO 10 dicembre 1934-XIII, n. 2205.
Riconoscisnento della personalità giuridica dell'Istituto delle

snore di carità di S. Maria con Casa generalizia in Torino.

N. 2205. R. decreto 10 dicembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica dell'Istituto delle suore di carità di
S. Maria, con Casa generalizia in Torino, e viene atitoriz-
zato il trasferimento allo stesso di immobili da esso pos-
seduti da epoca anteriore al Concordato, attualmente in-
testati a terzi.

Art. 2.

Alla nota alla voce 780 della tariffa doganale è aggiunto
il seguente comma :

« Il difeniluretano, destinato ad essere impiegato come

gelatinizzante nella fabbricazione di prodotti esplosivi, è am-
messo al dazio specifico ridotto di L. 143 il quintale, oltre
al dazio del 15 per cento sul valore, nonchè all'esenzione
dalla sopratassa di confine sullo spirito in esso contenuto
o che fu consumato per la sua preparazione, sotto l'osser-

vanza delle norme e condizioni che saranno stabilite dal Mi-
nistro per le finanze ».

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 19 gennaio 1935 - Anno XIII Art. 3.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1934-XII, n. 2206.

Approvazione del nuovo statuto della Società italiana per 11
progresso delle scienze.

N. 2200. R. dcreto 16 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato il
nuovo statuto della Società italiana per il progresso delle
scienze.

.Visto, il Gitardasigilli: DE FRANCISCT.
Registrato alla Corte dei cont¿, addL19 gennaio 1935 . Anno X1H

REGIO.DECRETO-LEGGE 17 gennaio 1935-XIII, n. 10.
Trattamento doganale dei gelatinizzanti destinati alla fab-

bilcazione di esplosivi.

VITTORIO E3JANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'lTALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata col
R. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e le successive modificazioni;
Visto il repertorio per l'applicazione della tariffa sud-

detta, approvato con R. decreto-legge 27 novembre 1924,
n. 2140, convertito nella legge 21 marzo 1920, n. 597;
Visto il R. decreto-legge 24 settembrc 1931, n. 1187. con-

vertito nella legge 18 gennaio 1932, n. 21;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di determinare

la classificazione doganale della difenilurea e del difenilu-
retano, e di stabilire, per quest'tiltimo prodotto, uno spe-
ciale trattamento in relazione al suo impiego nella prepa-
razione degli esplosivi;
Visto l art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Ministro per le corpora-
zioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel repertorie per l'applicazione della tariffa generale dei
dazi doganali sono introdotte le seguenti voci:

VOCI DEL REPERTORIO VOCI DELLA TARIFFA

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale, sarà presen-
tuto al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANCELE

$ÍUSSOLINI - JUNG.

Vigto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,
llegistrato alla Gorte dei conti, ruld) 24 gennaio 1935 - Anno .TIII
Att¿ del Governo, registro 355, foulio 126. -- MANciNI.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 gennaio 1935-XIII, n. II.
Modificazione del trattamento doganale dei fili di fibre arti-

f1ciali.

VITTORIO E3IANUELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata col
R. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 800, convertito nella leg-
ge 17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187. isti-

tutivo del dazio del 15 per cente sul valore, convertito nella
legge 18 gen11aio 1932, n. 21;
Visto il R. decreto 24 novembre 1932, n. 1578, col quale

fu modificata la nomenclatura doganale dei prodotti serici;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare
il trattamento doganale dei filati di fibre artificiali;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Miliistri;
Sulla proposta del N6stro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Difenilurea (Akardite) Prodotti chimici organici ecc. 769

La voce 247-bis della tariffa doganale è così modificata,
.Difemluretano Prodotti medicinali sintetici, ferma restando l'applicazione del dazio del 15 per cento sul

ecc.......·-
... 780

valore:
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Art. 1.
Numero Coefficiente
e lettera Dazio di AÎÎO inerti amm€SSB nll'impOftüZIOlie Ì€mpOYûnen per €S-Denominazione delle merci Unità
della base maggiora· B€re ÏßVorate, giusta la tabella P annessa-al R. decreto-leggetarina rione 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiuhte le seguenti :

247 bis Fibre artificiali:

a) greggie:
1. semplici:
alfa - in lamette KR. 5, 55 -

beta - in fili » 11 - --

2. addopp:ate o torte ·-- aumento di lire 1, 85 il

chilogramma sul dazio
delle semplici.

b) tinte Kg. 0, 9) oltre il dazio cor-

rispondente alla qua-
lità greggia.

E presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della pubblicazione nella fiorretta Ufficiale, sarù presentato
al Parlamento per la conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo diseglio di legge di conversione.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, siä inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1935 - Anno XIII

ylTTOltlO E3IANUELE

Mrssoux1 - JUNG.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.
Virgistrato alla Corte dei ennli, add! U qcnnaio 1935 - Anno XIll
Alli del Governo, registro 335, foglio 125. - MANCINI,

ItEGIO DECRETO-LEGGE 17 gennaio 1935-XIII, n. 12.

Nuove concessioni in materia di temporanee importazioni.

VITTOIIIO EUANUELE HI

PER ORMIA DI DIO E PRIl VOLONTÅ DELL.4 NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 testo delle disposizioni sulle importarioni ed espor-
tazioni temporanee approvato col R. decreto-legge 18 di-
cembre 1913, n, 1453, convertito nella legge 17 aprile 11)?5,
m. 473, ed il relativo regolantento approvato col Regio de.
creto 6 aprile 1922, n. 547;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle

disposizioni anzidette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed espor-

tazioni temporanee istituito con l'art. 1 del R. decreto 14

giugno 1923, n. 1313, successivamente modificato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Scopo per il quale em

Quilitadelle.merci e concessa la temporanca animosa alla per la

importazione temporanea riesporta-
importazione zione

Fili d'oro buono
o false

Per la fabbricazione di
tessuti di fibra arfi-
ficiale misti con fili
metallici (concessione
provvi oria valevole fi-
no al 31 dicembre 193ð)

illimitata 6 mesi

Carbonato di po- Per la fabbricazione di Q.li 5 6 mesi
tassio metahisalfito, di bieol-

fito e di pirosolfìto di
potasgio (concessione
provvvoria valevole fi-
no al 31 dicembre 1935)

Art. 2.

E confermata, alle stesse condizioni e fino al 31 gennaio
1930, Pimportazione temporanea del sughero proveniente da
demolizioni di navi nei porti dello Stató per essere torre-

fatto, già concessa in via provvisoria col R. decreto-legge
16 febbraio 1933, n. 62, convertito nelja legge 20 aprile 1933,
n. 421.

Art. 3.

11 presente decreto entrein in vigore il Alorno stesso

della sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale..e sarà pre-
sentato al Parlamento per 14, conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazio:le del

relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto,'munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiàle delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1935 . Anno XIII

,VITTORIO EMANUELE

110ssouxI
- JUNG.

Visto, il Guardastgillf : DE Fa.4Ncisci.
Registrato alla Corte det conti, addi 24 gennaio 1935 - Anno XIII

Atti de: Governo, registro 3:>5, toglio 127. - blANCINI.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1935-XIII, n. 13.

Istituzione di posti di commesso capo e di capo agente
tecnico nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione
c¢¤trale di ciascun Ministero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mentä gerttrehico delle Amministrazioni dello Stato, e le suc-
cessive modificazioni;
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Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato
giuridico degli impiegati civili e successive modificazioni;
Visti i ruoli di personale subalterno dell'Amministrazione

centrale di ciascun Ministero, escluso quello delle Comuni-

cazioni;
Ritenuta l'opportunità di provvedere ad un migliore assetto

della carriera di taluni agenti subalterni addetti a servizi

di particolare fiducia e delicatezza;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1928, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro' e

del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione
centrale di ciascun Ministero, escluso quello delle Comuni-

cazioni, è soppresso un posto di primo commesso, e ne è isti-
tuito uno di commesso capo, con lo stipendio iniziale di lire
8800, elevabile a L. 9400 per aumento periodico quadrien-
nale, ed il supplemento di servizio attivo di L. 1400, al lordo
della riduzione del 12 °/o dil cui al R. decreto-legge 20 novem-
bre 1930, n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 18,
e salva Papplicazione del R. decreto-legge 14 aprile 1931, nu-
mero 561, convertito in legge con la legge 14 giugno 1934,
n. 1038.
La promozione a commesso capo è conferita per merito

coinparativo su designazione del Consiglio di amministra-
zione, ai primi commessi che abbiano compiuto in quest'ul-
timo grado almeno quattro anni di effettivo servizio.

Art. 2.

In ciascuno del ruoli di agenti tecnici dei Ministeri delle
finanze, della grazia e giustizia, dell'agricoltura e delle fo-

reste, delle corporazioni, dell'educazione nazionale e degli
affari esteri approvati rispettivamente con i Regi decreti
21 marzo 1930, n. 219, 28 settembre 1933, n. 1281, 19 mar-
ko 1931, n..247, 16 febbraio 1931, n. 134, 2 giugno 1932, nu-
mero 600, o 5 marzo 1934; n. 456, è soppresso un posto del-
l'indi'cato grado e ne è istituito uno di capo agente tecnico.
Al grado di capo agente tecnico sono annessi lo stipendio

iniziale di L. 8600, elevabile a L. 9000 per aumento perio-
dido quadriennkle, ed il supplemento di servizio attivo di
L. 1300, al lordo della riduziolle del 12 y di cui al R. de-
creto 20 novembre 1930, n. 1491, e salva l'applicazione del
R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561.
Le promozioni da agente tecnico a capo agente tecnico sono

conferite per merito comparativo, su designazione del Con-
siglid di amininistrazione agli ageilti tecnici che abbiano
compiuto il questo ultimo grado ed in quelli di usciere capo
e di primo commesso almeno quattro anni di effettivo ser-

vizio complessivo.
Art 3.

I primi commessi e gli agenti tecnici che ottengano la pro-
mozione rispettivamente a commesso capo ed a capo agente
tecnico nella prima attuazione del presente decreto e si tro-
vino in godimento dello stipendio massiino relativo rispetti-
vamente al grado di primo commesso ed a quello di agente
tecnico verranno collocati nel nuovo grado con anzianità
decorrente, ni soli effetti dell'aumento periodico, dalla data
in cui conseguirono Pindicato stipendio massimo.

Art. 4.

Nella prima attuaziore del presente decreto, qualora man-

chino o non siano riconosciuti promovibili, primi commessi

e agenti tecnici che si trovino nelle condizioni di anzianità
stabilite dall'ultimo comma dei precedenti articoli 1 e 2 per
ottenere la promozione a commesso cúpo e a capo agente
tecnico, può essere computato, per non più di due anni, ai
fini dell'anzianità richiesta, il servizio prestato, rispettiva-
mente, nel grado di capo usciere e di usciere.
Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del meso

successivo a quello .della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI -- eIUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1935 - Anno XIII

Atti det Governo, registro 355, foglio 133. -- A1ANCINI.

REGIO DECRETO 3 gennaio 1935-XIII, n. 14.

Autorizzazione alla Itegia università italiana per stranieri Sfi
Perugia ad accettare una donazione.

N. 14. 11. decreto 3 gennaio 1935, col quale, sulla proposty
del Ministro Segretario di Stato per l'educazione.nazio-
nale, la Regia università italiana per stranieri di Perugia
viene autorizzata ad accettare la donazione di L. 1.160.000,
disposta in suo favore dal sig. conte comm. dott. Frederic
Thorne-Rider, per l'ampliamento della sede dell'Università
stessa.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 6 dicembre 1934-XIII.
Nomina di nuovi membri del Consiglio di amministrazione

dell'Azienda autonoma statale della strada.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELf A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 17 maggio 1928, n. 1091, sulla
composizione del Consiglio di amministrazione delPAzienda
autonoma statale della strada;
Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1934, n. 1830, che ap-

porta alcune modifiche alla formazione del predetto Con-

siglio di amministrazione, sostituendo il rappresentante della
Federazione nazionale delle provincie col direttore generale
delPAmministrazione civile nel Ministero dell'interno, ed
includendo fra i membri del Consiglio stesso il direttore ge,
nerale della viabilità e porti nel Ministero dei lavori pub-
blici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

í lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

A decorrere dal 6 dicembre 1934, il gr. Uff. dott. Umberto
Ricci, direttore generale dell'Amministrazione civile nel Mi-
nigtero don'interno, ò chiamato a far parte del Consiglio di
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amministrazione delPAzienda autonoma statale della ptrada
in sostituzione del gr. uf. avv. Sileno Fabbri.

'Art. 2.

'A decorrere dalla stessa data 6 dicembre 1934, il gt. uf.
dott. Roberto Bosco, direttore generale della viabilità e porti
nel Ministero dei lavori pubblici, è chiamato a far parte del
predetto Consiglio di amministrazione dell'Azienda autonoma
statale della strada.

Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato della
esecuzione del presente decreto, il quale sarà inviato alla
Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gaz-
setta Ufficiale del.Regno.

Dato a Roma, addì 0 dicembre 1934 - Anno XIII

,VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Registrato alla Corte del conti, addì 10 gennaio 1935 - Anno XIII
Re0istro n. 1 Lavori Pubblici, foglio n. 253.

(212)

R®GIO DEORETO 17 dicembre 1934-XIII.
' Sostituzione di un componente il Consiglio generale del Banco

di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

Visto Part. 7 dello statuto del Banco di Sicilia, appro-
Tato col R. decreto-legge 27 novembre 1927, n. 2211, conver-
.tito in legge 3 gennaio 1929, n. 55;
Visto il Nostro decreto 12 marzo 1933, col quale è stato

costituito il Consiglio generale del Banco suddetto pel bien-
nio 1933-34;
Visto che fra i componenti il detto Consiglio generale è

compreso, come rappresentante della provincia di Enna, ai
sensi della lettera d) delPart. 7 dello statuto suddetto, il
barone Carlo Rosso di Cerami;
Visto che con deliberazione del 27 marzo 1934 11 Consiglio

generale del Banco di Sicilia ha dichiarato Pincompatibi-
lità del medesimo barone Carlo Rosso di Cerami a compo-
mente il Consiglio;
Visto che in conseguenza di detta deliberazione ò venuta

a mancare nel predetto Consiglio generale la rappresen-
tanza della provincia di Enna;
Visto che occorre, perciò, provvedere alla ricostituzione

di tale rappresentanza;
Vista la terna all'uopo proposta dal Consiglio provinciale

delPeconomia corporativa di Enna, come da lettera del 1•
marzo 1931;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'agricoltura e

le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A comiponente il Consiglio generale del Banco di Sicilia,
in rappresentanza della provincia di Enna, è nominato il
barone Lorenzo La Ïia,

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1934 - Anno XIII

ylTTORIO EMANUELE.

Juxo --- Aconno.

Regtstrato. aHa Corte dei conti, addi 10 gennaio 1935 - Anno X111
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 129, - GUALigI,

(207)

REGIO DEORETO 21 gennaio 1935-IIII.
Sciogliniento dell'Amministrazione ordinaria e nomina di

quella straordinaria dell'Istituty nazionale di previdenza e cre·
dito delle comunicazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le dimissioni rassegnate dai consiglieri di ammini-
strazione e dai componenti il Collegio sindacale dell'Istituto
nazionale di previdenza e credito delle comunicazioni;
Ritenuta la necessità di garantire il regolare funzionamen.

to delPEnte medesimo, in attesa che venga ricostituito il
Consiglio di amministrazione;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze,
per le corporazioni e per Pagricoltura e le foreste)
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

L'Amministrazione ordinaria delPIstituta nazionale di
previdenza e credito delle comunicazioili à sciolta.

'Art. 2.

L'on, Iticcardi Rafaello è pominato commissario delPIsti-
tuto nazionale di previdenza e credito delle comunicazioni
con tutti i poteri del Consiglio di amministrazione.

'Art. 3.

Per codiuvare il commissario nel suo incarico è nominato
un Collegio composto dai signori:

Tozzi comm. dott. Amedeo;
Oremonesi comm. rag. Francescol
Simeone comm. dott. Francesco;
Tucci gr. uf. dott. Michele.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma., addì 21 gennaio 1935 - Anno XIII

xVITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNT - ŸUPPINI - ÃUNG
- Acmso.

Registrato ana Corte dei conti, addi 26 gennaio 1935 - Anno XIII
Registro n. 1 Uff. speciale Ferrovie, foglio n. 5..-- Fuzi.

(253) .
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DECRETO MINISTEILIALE 18 gennaio 193õ-XIII.
Nuovl divieti d'importazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI,
PER LE CORPORAZIONI

PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, con-
vertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, sui divieti di impor-
tazione e di esportazione di carattere economico;
Tisto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1571, con-

vertito nella legge 21 marzo 1932, n. 387)

Determina :

Art. 1.

Alle merci indicate nella tebella A « Merci di vietata im-
portazione » annessa al R. decreto-legge 11 novembre 1926,
n. 1923, convertito nella legge 7 luglio 1937, n. 1495, sono
aggiunte le seguenti:
Num, tariga
doganale Merce

GI Frumento.
70 a Farina di frnmento.
273 a, b Oggetti cuciti, di seta.
SSL c Ferro-molibdeno, allo stato greggio, conte-

neate in molibdeno, più di 3, fino a 90
per cento.

281 « Ferro-titanio, allo stato greggio. contenente
in titanio più di 5, fino a 90 per centg.

281 le Ferro-tungsteno, allo stato greggio, conte-
liente in tungsteno più di 5 fino á 90 per
centd.

281 i Ferro-vanadio, allo stato greggio, contenente
in vanadio più di 5, fino a 90 per çento.

480
.

Macchine ed apparecchi per riscaldare, raf-
freddare, distillare, concentrare e simili:
con serpentino.

407-ter, 7> Valvole termoioniche, comprese le valvole
raddrizzatrici.

520 b Trattrici.

ex 503 - Talco,

ex GIS a, b, c Benzolo.

058 a/1 Oli essenziali ed essenze, non deterpenati, di
agrumt.

638 a/5 Oli essenziali ed essenze, non deterpenati,
non nominati.

001 Profumi sintetici e costituenti di essenze,
non nominati.

77 Canfora.

Art. 2.

Art. 3.

Il presente decreto sarà registrato alla €orte del conti e
pubblicato nella Gametta Ufficiale del Regno ed entner:k in
vigolie il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, addì 18 gennaio 193ã - Anno XIH

17 JIinistro per le finanze:
Jesa.

p. Il Jtinistro per gli affari esteri :
SevicH.

p. Il Ministro per le corporazioni:
ASQUINL

Il Ministro per l'agricoltura e Ic foreste:
Aconno.

(256)

DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1934-XIII.
Approvazione del conto consuntivo delle entrate e delle spese

della Cassa delle ammende per l'esercizio Onanziario 1• Inglio
1933-30 giugno 1934.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PEli LA GRAZIA E GIUSTIZIA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il conto consuntivo delle entrate e delle spese per
Pesercizio finanziario 1933-34 della Cassa delle ammende, co-
stituita ai sensi e per gli scopi di cui all'art. 140 del nuova
Codice penale;
Visto l'art. 4 della legge 9 maggio 1931, n. 517;

Decreta:

E approvato il conto consuntivo delle entrate e delle spe.
se della Cassa delle ammende per l'esercizio finanziario dal
1 Inglio 1933 al .30 giugno 1931, in conformità dei pro-
spetti qui acclusi e con le seguenti risultanze definitive:

Avanzo economico dell'esercizio 1932-33 L. 1.223.980,85
Entrate effettive ordinarie e straor-
dinarie dell'esercizio 1938-81 L. 853.571,05

Spese effettive ordinarie e straor-
dinarie dell'esercizio 1933-31- » 023.831,56

a 70,280,51

Avanzo economico al 30 giugno 1931 . L. 1.153.728,34

'Alla voce ex 19 a, in « Carni non preparate fresche, anche Itoma, addì 2G dicembre 1934 - Anno XIII
refrigerate. o congelate di maiale », portata dal deereto Mi-
nistoriale del 18 dicembre 19ût, sono sostituite le seguenti: Il Guardasigilli: IÑ Faucisch

19 « Carni gresche, anche refrigerate.
ex 19 ó Carni congelate: di maiale. Il Ministro per le finanze: JUNo.



Conto
consuntivo
dell'entrata
della
Cassa
delle
ammende

per

l'esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1933
al

30

giugno
1931

I

CAPITOLI

Competenza perl'esercizio
Somme

DENOMINAZIONS

finanziario

introitate

1988-34

PARTE
I.

-

ENTRATA.
TITOI.O
I.

-

ENT1tATE
ORDINARIE
(G)

CATEGORIA
I.

-

Enligte
€ffellive
(a)

1

Multe
per

rigetto
di

ricorsi
in

Cassazione
.

.

655,000
-

174,200.25

2

Varagmenti
per
Grazia
Sovrana
.

.

.

.

.

.

325,
000
-

49,
548
-

3

Sanzioni
pecuniarie
disciplinari
diverse
.

,

.

130,
000
-

23,
533.10

4

Fondi
dei

detenuti
evasi
o

defunti
.

.

,

,

.

15,000
-

21,038.86

5

Ricavo
dalle
vendite
del

corpi
di

reato
.

.

.

210,000-
450,160.22

6

Introiti
per

incameramento
di

cauzioni
o

di

al-

tre

somme
in

deposito
(c)
.

.

.

.

.

.

.

.

30,
000
-

7,

092.08

7

Interessi
sulle
somme
in

deposito
in

conto
cor-

rente
presso
la

Cassa
depositi
e

prestiti
e

(g)

sui

capitali
investiti
in

rendita
pubblica
(d).

35,
900
-

78,
007.34

Totale
entrate
ordinarle
.

.

.

1,

400,900
-

814,079.85

I

I

i

III

T

Rettificata
la

classifica
col
decreto

interministeriale
21

marzo
1931,
n.

105163.

<b)

Dedotte
lire
95,000
col

decreto
interministeriale
30

giugno
1934,
n.

12048L

(c)

Modificata
la

denominazione
del

capitolo
col

decreto
interministeriële
21

marzo
1934,
n.

105163.

(d)

Comprese
lire
23.900
per

effetto
del

decreto
interministeriale
21

marzo
1934,

n.

105163,
11

quale
ha

altresi
Variato
la

deixotninazione
del

capitolo.

CAPITOLI

.S

Conípetensa
per

l'esercizio
Somme

DExo3nNattoxx

finanziario
introttate

TITOLO
II.

-

ENTRATE
S¶tt0RDINARTE
(0)

CATEGORIA
II.
-

Entrale
effellice
(a)

8

Entrate
straordinarie
diverse
.

.

.

,

,

,

.

28,000-

39,491.20

Totale
della
categoria
I

(Parte
ordinaria

e

straordinaria)
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

1,428,900
--

853,571.05

CATEGORJA
II.
-

A10DITnenlo
di

capitali
(e)

9

Prelevamenti
dagli
avanzi

dell'esercizio
prece-

(f)

dente
per

acquisto
di

rendita
pubblica
(f)
.

750,
000
-

750,
000
-

Partite
che
di

compensano
can.la
spesa.

10

Somme
provenienti
da

depositi
provvisori
(cau-

(g)

zioni
per

libertà
provvisoria,
ecc.)
(Q)
.

.

295,
000
-

629,
607.07

.

(a)

13ettificata
la

classifica
col

decreto
interministeriale
21.marzo
1934,
n.1051ß&

(e)

Nuova
c.ategoria
1stituita
col

decreto
interministeriale
21

marzo
1934,
nu-

mero
105163.

(f)

Capitolo
istituito
e

somma
inscritta
col
decreto
interministeriale
21

mar2o

1931,
n.

103163.

(U)

Somma
inscritta
coi

decreti
interministeriali
21

marzo
1934,
n.

105163,
il

quale
ha

istituito
il

capitolo
(lire
200,000)
e

30

giugno
1934,
n.

120481

(lire
95,000),



Cassa
delle
ammende

Conto
consuntivo
della
spesa
della
Cassa
delle
ammende

ENTRATA
.

,esercizio
finanziario
dal
1°

luglio
1933
al

30

giugno
1934

CA
P
I

TOL
I

C
A
P
I

TOL
I

-

.2

Competenza

Competenza

per
l'esercizio
.

Somme

per
l'esercizio

Somme
pagate

DENOMINAZIONE

nuanziarlo
introitate

DENOMINAEIONE

únanziario

1938-84

1988-34

PARTE
II.

-

SPESA.

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA
(G).

RIASSUNTO
DELL'ENTRATA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive
(a)

1

Assegnazioni
al

Consigli
di

patronato
.

.

.

.

b)1,355,000-
920,99ð-

TITOLO
I.

-

ENTRATE
ORDINARIE.

•

2

Spese
per
la

pubblicazione
di

sentenze
.

.

.

25,000-

601.95

2-bis
Spese
di

ufficio,
stampati
e

oggetti
d1

cancel-

1eria
(c)

.

.

.

.

.

a

a

a

,

.

.

,

.

,

.

e)

2,000
-

173.40

2-ter
Spese
casuali
(d)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

d)

2,100
-

2,06L21

CATEGORIA
I.

-

Entrate
egettive
.

.

.

.

a

.

.

1,

400,
900
-

814,
079.85

3

Fondo
di

riserva
per
spese
impreviete
.

.

.

e)

44,800
-

-

Totale
della
categoria
I

.

.

.

1,428,900
-

923,831.56

Totale
del
titolo
I

-

.

-

1,400,000
-

814,079.85

TITOLO
II.

-

SPESÄ
STRAORDINARIÀ
(Œ)

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettive
(a)

4

Spese
straordinarie
diverse
a

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria

-

CATEGORIA
II.

-

MOUlmento
di

capitali
(f)

TITOLO
II.
-

ENTRATE
STRAOADINARIE.

5

Acquieto
di

titoli
di

rendita
pubblica
(g)
.

.

0)

750,000-

749,918.40

Totale
del
titolo
II

.

.

.

750,000
-

.

749,918.40

CATEGORIA
I.

-Entrate
egettive
.

.

.

.

.

.

.

28,000
-

39,491.20

Partite
CAe
si

compensano
Aon

l'entrata.

CATEGORIA
II.
-

Movimento
di

capitali
.

m

a

.

7ð0,000
-

750,000
-

6

Restituzione
e

incameramento
di

depositi
(h)
.

A)

295,000-

293,173.65

(a)

Rettificata
la

classifica
col
decreto
interministeriale
21

marzo
1934,
n.

105163.

(b)

Dedotte
lire
95,000
col

decreto
interministeriale
30

giugno
1934,
n.

120481.

Totale
del
titolo
II

.

.

.

778,
000
-

189,
491.20

(c)

Capitolo
istituito
e

somma
inscritta
col
decreto
interministeriale
21

marzo

1934,
n.

105163.

(d)

Somma
inscritta
con
i

decreti
interministeriali
21

marzo
1934,
n.

105163,
11

quale
ha

altresl
istituito
il

capitolo
(lire
500)
e

30

giugno
1934,
n.

120481

Totale
delle
entrate
ordinarie
e

straprdinarie
.

2,

178,
900
-

1,

003,
571.05

(lire
1,600).

(e)

Aumentato
lo

stanziamento
di

lire
21,400
col

decreto
interministeriale
21

V¥*

marzo
1934,
n.

105163,
e

diminuito
di
lire
1,600
col
decreto
interministeriale

30

giugno
1934,
n.

120481.

Partite
che
si

compensano
con
la

spesa
.

.

795,
000
-

020,
607.07

(f)

Nuova
categoria
istituita
col

decreto
interministeriale
21

marzo
1934,
nu-

mero
105163.

c.a

(g)

Capitolo
istituito
e

somma
inscritta
col
decreto
interministeriale
21

marzo

1934,
n.

105163.

TOTALE
GENERALE
.

.

.

2,
473,
900
-

2,

233,
178.12

(h)

Somma
inscritta
con
i

decreti
interministeriali
21

marzo
1934,
n.

105163,

il

quale
ha

altresi
istituito
11

Capitolo
(lire
200,000)
e

30

giugno
1934,

n.

120481
(lire
95,000).



Cassa
delle
ammende

ËENDTCONTO
GENERALE

SPESA

PFR
L

ESERCIZIO
FINANZIARIO

CASSA
DELLE
A3fMENDE

1933-34

C
A
P
I

TOL
I

...-

Competenza
per

l'esercizio
·

Somme
pagate

DENOMINAZIONE

Ananziario 1933-84

CONTO
PATRIMONIALE·

Avanzo
economico
dell'esercizio
1932-33
.

,

,

,

,

L.

1,223,986.85

RIASSUNTO
DELLA
SPESA.

I

Entrate
ettettive
ordinarie
e

straordinarie
del-

I'esercizio
1933-34
a

-

a

a

e

s

a

L.

853,571.05

Spese
effettive
ordinarie
e

straordinarie
dell'e-

TITOLO
1.

-

SPESA
ORDINARIi.

sercizio
1933-34
,

,

,

,

,

,

,

a

923,831.56
»

70,260.51

CATEGORIA
I.

-

Spese
e¶ettive
.

.

.

.

,

,

.

1,

428,
900
-

923,
831.56

Avanzo
economico
al
30

giugno
1934
.

.

L.

1,153,726.34

Totale
del
titolo
I

,

.

.

1,
428,
900
-

923,
831.56

costituito
i

da

consolidato
5

per
centp,
convertito
al

TITOLO
II.
-

SPESA
STRABRDINARIA,

3,50
per

cento
per
.

.

.

.

.

,

,

.

L.

749,918.40

da

deposito
in

conto
corrente
aperto
presso

la

Cassa
depositi
e

presititi
per

,

,

,

,

a

403,807.94

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettitle
.

.

.

.

.

.

.

per

memoria

-

Avanzo
di

depositi
provvisori

dell'esercizio
1932-33
L.

491,300.99

CÀTwont

A

imento
di

capitali
.

.

.

.

750,
000
-

740,
918.40

Entrate
dell'esercizio
1933-34
.

.

L.

629,607.07

Uscite
per

restituzioni
o

incamera-

Totale
del
titplo
II

.

.

.

750,
000
-

749,
918.40

menti
.

.

.

.

.

,

»

293,173.65
a

336,433.42

Totale
delle
spese
ordinarie
e

straordinarie
.

2,

178,
900
-

1,

673,
759.96

-
•

827,734.41

Partite
clie
el

compensano
con
l'entrata
.

.

.

295,000
-

293,173.65

TOTALE
GENERA$E

.

«

.

L.

1,981,450.75

TOTALE
GENERALE
.

.

.

2,
473,
900
-

1,
966,
923.
61

(145)
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DECIlETO MINISTEIIIALE 31 dicembre 1934-XIII.
Approvazione della tabella di rettifiche e variazioni allo stato

di previsione dell'entrata e della spesa della Cassa delle ammende
y er I esercizio finanziario 1934 35.

IL GUARDASIGILLI
AffNISTRO PER LA GIIAZIA E GIUSTIZIA

DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE.

Riconosciuta la necessità di apportare alcune rettifiche
e variazioni allo stato di previsione delle entrate e delle

spese della Cassa delle ammende per l'esercizio finanzia-
rio 103-t-35 approvato con decreto interministeriale 6 di-
cembre ]¾3;
Visto l'art. I della legge 9 maggio 1932-X, n. 5-17;

Decreta:

Ë approvata l'annessa tabella, con la quale sono apportate
rettifiche e variazioni allo stato di previsione dell'e11trata e

della spesa della Cassa delle ammende per l'esercizio finan-
ziario 1034-35.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti.

Roma, addì 31 dicembre 1931 - Anno XIII

11 Guardasigilli
Ministro per la grazia e giustizia:

De Funcisci.
11 Ministro per le finanze:

JUNG.

PAl:TE SECONDA.

SPESA.

TITOLO I - Spesd Ordinfria (8).

Categoria 1 - Spese effettive (a).

Cap. n. 5 -- Fondo di riserva per spese impreviste (t>) + U

TITOLO II - Spesa straordinaria (p).

CategoFia 1 - Spese effettive (a).

Categoria 1.1 - Movimento di capitali (c).

Cap. n. G-bis -- Acquisto di titoli di rentlita pub-
blica (d) . . .

-

.

'

. . . . . . .
÷ .We

(a) Rettificata la classifica in conformità alle norme sulla conta-

bilitù generale dello Stato.
(t>) Atunentato lo stanziamento per far fronte alle speso di eni

trattasi.
.

(c) Nuova categoria per il movimento dei capitali e per le par-
tite che si compensano con l'entrata.

(d) Capitolo clie si istituisce e somma che si inscrive per l'ue
vestimento di avanzi di bilancio in remlita pubblica.

itoma, addi 31 dicembre 1934 - Anno XIII

Il Guardeigilli,
Alinistro ;>er la gru;ia e giuslizia: ' i

DE FluNcisci.

Il 31inistro per le finanze:
JUNG.

(232)

Tabella di rettifiche e, variazioni allo stato di previsione delle DECRETO MINISTERIALE 8 dicetabre 1934-XIII.

entrate e delle spese della Cassa delle ammende per l'eser. Indennitå di viaggio e di soggiorno per il personale addetto
cizio finanziario 1934-1935. alla formazione ed alla conservazione del catasto ed agli Ullici

tecnici di finanza.
PARTE PRDIA.

ENTilATA.

TITOLO I - Entrale ordinarie (a).

Categoria 1 - Entrate effettive (a).

Cap, n. 6 -- Introiti per incameramento di cau-
zioni o di altre somme iti deposito (b).

Cap. n. 7 -- Interessi sulle somme in deposito
in conto corrente presso la Cassa depositi e prestiti e
sui capitali investiti in rendita pubblica (c} . . + 25.000

TITOLD II - Entrate straordinarie (a),

Categoria I - Entrate effettive (a).

Categoria II - Movimento di capitali (4).
Cap. n. 8-bis -- Prelevamenti dagli avanzi del-

Tesercizio precedente per acqltisto di rendita pub-
blica (e) .

.

+ 45.000

(a) Rettificata la classifica in conformit& 8119 norme sulla con-
tabildà generale dello Stato.

(b) Modificata la dizione del capitolo per maggior chiarezza.
(c) Integrata la dizione del capitolo e aumentata la previsione

per le entrate provenienti dall'investimento di capitali in rendita
pubblica.

(d) Nuova categoria per i movimenti di capitali e le partite che
si compensano con la spesa.

(e) Capitolo che si istituisce e somma prevista per trasforma-
zione di capitali in deposito e provenienti da avanzi dei precedenti
esercizi finanziari.

Roma, addl 31 dicembre 1934 - Anno XIII

Il Guardasigílli,
Ministro per la grazia e giustizia:

DE FRANCISCI.
Il 3Iloistro per le finanze:

lexo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Luogotenenziale 14 settembre 1014, nu-
mero 1311, e i Regi decreti 11 novembre 11123, n. 2005, e a

giugno 1996, n. 941;
Visti i decreti Ministeriali 26 inglio 1921 e 25 feb-

braio 1933;

Decreta:

Disposizioni per il personale addetto «1/« forma:ione
ed alla conscreazione del Catanto.

Art. 1.

La indennità stabilite dall'art. 181 del R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, per il personale addetto alla forma-
zione ed alla conservazione del nuovo catasto, dopo il pri-
mo mese di missione in una stessa località sono ridotte:

a) per le missioni per lavori di'carnpagna, ai due terzi
nel secondo e nel terzo mese ed alla metà nei mesi sue-

cessivi;
b) per le missioni per lavori di ufficio, alla metà nel se-

condo e terzo snese e ad un quarto nel onesi successivi, ec-
cezion fatta per i giorni che eventualmente debbono passarsi
in campagna, per i quali vengono corrisposte le indennitA

come alla lettera a).
Il personale in missione in un Comune centrale che debba

operare nei Comuni finitimi, quando ritorna in giornata nel
Comune centrale percepisce le indennità stabilite alhi let.
tera ai, qualunque sia. il genere di,lavoro cui è adihite,
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quando invece pernotta in uno dei Comuni tiuitimi percepi-
.we l'indenuità intera, però i giorni in cui si scrificano tali
pernottazioni veugono computati agli effetti delle riduzioni
prescritte dai primi due commi dell'art. 6 del decreto Luo-

gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, come se fossero tra-
seursi nel Comune centrale.

Art. 2.

U personale in missione ha diritto alle intere indennità
di soggiorno stabilite dall'art. 181 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2305, per il primo mese di accantonamerito, ed
alle indennitù ridotte a norma dei primi due comma dell'ar.
Ticolo 9 del decreto Luogotenenziale 11 settembre 1918, nu-
mero 1311, per i mesi successivi, quando per ragioni di ser-
Tizio, ed in conformità ad ordine scritto del capo ufficio,
debba acenutonarsi in località distante più di cinque chi-
Jametri dall'uflielo assegnato al catasto del Comune dove
si svolge la inissione, e dall'ordinaria abitazione del capo-
squadra se l'n111eio :nmuchi.

Art. 3.

Nessulm indennità giornaliera viene corrisposta al perso-
nale di ruolo addetto alla formazione ed alla conservazione
del catasto, per sopraluoghi compiuti nei Comuni di ordi-
mtria residenza in località lontane non più di 3 chilometri
dalla sede dell'ufficio cui è addetto l'impiegato, quando !n
popolazione del Comune non superi i 200.000 abitanti; e non
più di 5 chilometri dalla stessa sede nei Comuni con popola-
zione maggiore.
Al predetto personale, operante nel Comune di ordinaria

residenza, spetta un terza della diaria normale per sopra-
luoghi in località distanti più di 3 e fino a 10 chilometri
dalla sede dell'utlicio, nei Comuni con popolazione non su-

periore al 200.000 abitanti, e per sopraluoghi in località
distanti più di 5 e fino a 10 chilometri dalla predetta sede,
nei Comuni con popolazione anaggiore. Gli spetta in en-

trambi i casi la metà della diaria normale per sopraluoghi
in localitA distanti più di 10 chílometri dalla sede dell'uf•
ticio.
Nel caso di pernottazione fuori dell'abitato in località lon-

tane più di 10 chilometri dall'ufficio, l'indennità è raggua-
gliata ai due terzi di quelle stabilite dall'art, 181 del Regio
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, con le riduzioni di cui
an'art. 6 del decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,
n. 1311, quando la missione si protragga oltre un mese.
Per i lavori di tavolo di speciale importanza, eseguiti nei

Comuni di ordinaria residenza, ma fuori del proprio uitleio,
può essere accordata al personale predetto l'indennità da
un sesto ad un terzo di quelle stabilite dall'art. 181 del su
citato R. decreto 11 novembre 1923,.n. 2395, con le riduzioni
di cui sopra, quando Pincarico si protragga per oltre un

mese, purchè fra i due uffici esista la distanza minima di
3 o 5 chilometri a seconda che si tratti di Comuni con

popolazione inferiore o superiore ai 200.000 abitanti.

Art. 4.

I viaggi da Comune a Comnue saranno compensati nei
Inodi previsti dal decreto Luogotenenziale 11 settembre 1918,
n. 1311, con le modificazioni apportatevi dall'art. 11 del Re-

gio decreto 3 giugno 192(1, n. 011.
Nello stesso modo potranno essere compensati i viaggi

sulle vie ordinarie da luogo a luogo di uno stesso Comune

quando la distanza superi i 3 chilometri, e nella impossibi-
ilità di evitare il percorso con iin opportano spostamento
di dimora, sia riconosciuto utile alla econontia del lavoro

one, per il percorso stesso, si usi di un mezzo di trasporto.
Il compenso sarà conimisurato alla lunghezza della sia più
breve fra i punti estremi di ciascun viaggio.
Nel caso previsto dall'ultimo comma dell'art. 1 del pre-

sente decreto e quando il personale, per tomodità propria,
o per essere più prossimo al luogo del lavoro, 11sieda in un

Comune finitimo a quello di missione, i viaggi si compen-
sano come se fossero compiuti in quest'ultimo
Il numero delle giornate in cui spetta il tornpenso e l'am-

anontare giornaliero di esso, saranno stabiliti pr6sentiva-
anente dal capo uitleio ed approvati dalla Direzione generale
per ciascun operatore, e saranno liquidati in base' a tale
preventivo.
La Direzione generale ha fneoltà di sostituire il rimborso

dalla spesa effettiva al compenso chilometrico, o i uteordará
un compenso fisso.
Quando due o più persone possono usare di un unico mezzo

di trasporto il compenso chilometrico è ridotto per ognuna
di esse: da 1 lira a 50 centesimi; da 75 a 40 cëntesimi.

Disposizioni per it personale addetto afli Ufff6i tecnici
di finanza.

Art. 5.

Lo stesso trattamento indicato nei primi tre conmla del
precedente art. 3 per il personale addetto alla formazione e
conservazione del catasto in rfgnardo all'indennità .di sog.
giorno, spetta ai funzionari degli Ullici técnici di nuanza
che operine nel Comune di ordinaria residenža.
Ai medesimi funzionari degli Ultici tecnici di finanza non

spetta l'indennità di viaggio, di cui all'art. 3 del decreto
Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, nel caso di so-
praluoghi compinti in località lontane non più di 3 chilo-
metri dalla sede dell'nflicio, qualunque sia la popolazione
del Comune.
Nessuna indennità giornaliera viene corrisposta quando il

soprainogo abbia per scopo semplii'i conferenze presso nitti
uffici, ovvero esami di atti o di disegni o lavori di tavolo.
In tal caso.il personale predetto avrà solo diritto al rim.
borso delle spese di trasporto col mezzo più economico, sem-
prechè la distanza superi i 3 chilometri.

Art. 6.

Ai funzionari degli Uffici tecnici di finanza incaricati di
studio o di rilievi di campagna, della direzione o della sor-
veglianza di opere straordinarie che richiedano visite pres-
sochè giornaliere in località lontane dalla sede flell'utlicio
oltre i 3 chilometri in Comuni con popolazioneonon supe-
riore ai 200.000 abitanti, od oltre i 5 chilometri in Comuni
con popolazione maggiore, possono essere concesse, previa
autorizzazione Ministeriale, le seguenti indennithimensili, in
sostituzione di quelle giornaliere, e di viaggio di eni .rispeb
tivamente agli articoli 180 e 181 del IL decreto 11 novem,
bre 1923, n. 2305, con le modificazioni apportatesi dnfl'arti-
colo 11 del R. decreto 3 giugno 1926, n. 011:

Funzionari di grado 11• . . . . . . L. 200
Frinzionari dei gradi 10• e 9 . .. . . » 250
Funzionari del gradi 86 e 1° . . . .

A ¾0
Funzionari del grado superiore . . » 330

Art. 7.

Eccettuato il caso di cui al successivo art. 10. per le mis-
sloni che nel casi previsti dalle leggi e dai regolamenti in vi-
gore vengono compinte dai funzionari degli L flici tecnici
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di finanza, su domanda di privati o di enti che non siano
Provincie o Comuni, gli interessati sono tenuti a versare le
indennità stabilite dall'art. 181 del R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395, aumentate di quattro decimi, e a rimborsare
le spese di viaggio, a tariffa normale, per la classe che, giu-
sta le vigenti disposizioni, compete al funzionario incari-
cato della missione.
Gli interessati sono altresì tenuti a corrispondere le in-

dennità di chilometraggio per 1 percorsi effettuati su vie

ordinarie e l'aumento percentuale sulle spese di viaggio, giu-
sta le disposizioni di cui all'art. 3 del decreto Luogotenen-
ziale 14 settembre 1918, n. 1311, e successive modificazioni.
L'aumento percentuale è però commisurato al prezzo del bi-

glietto a tariffa ridotta C anzichè a quello del biglietto a

tariffa intera.
Qualora la missione abbia termine nella stessa giornata in

cui ebbe inizio, le indennità di cui all'art. 181 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2305, vengono ridotte a due terzi, ferano
restando Paumento dei quattro decimi sulle indennità così
ridotte.
Al funzionario incaricato della missione verranno corri-

sposte le indennità che gli competerebbero qualora la mis-

sione osse compiuta nell'interesse dello Stato, auseentate
dei quattio decimi, nònchè la indemlità di chilometraggio e

l'aumento percentuale sulle spese di viaggio.
Quando trattasi di collaudi, anche se riguardano opere

nell'înteresse delle Provincie o dei Comuni, se il collauda-
tore debba estendere il proprio esame alle domande e riserve
delle imprese, senza che tale compito sia prescritto dalle

Vigenti disposizioni, e ciò importi un lavoro straordinario,
compete al funzionario incaricato un compenso da liquidarsi
dal Mini.stero.

Art. 10.

Per le verifiche fondiarie richieste dai privati a scopo ca-

tastale, la indehnità da porsi a loro carico è fissata in L. 10
al giorno, fermo restando l'obbligo del rimborso delle spese
di viaggio, secondo i criteri di cui al precedente art. 7, e
quello delle spese per mercedi agli indicatori, canneggia-
tori, ecc.
Al funzionario incaricato della verifica verranno corri-

sposte le indenhità che gli competerebbero qualora la mis-

sione fosse compiuta nell'interesse dello Stato, nonchè le

indennità di chilometraggio e l'aumento percentuale sulle

spese di viaggio.

'Art. 11.

A tutte le indennità, compresa quella di chilometraggio,
che vengono corrisposte ai funzionari ai sensi degli articoli
precedenti, nonchè all'aumento percentuale sulle spese di

viaggio, si rendono applicabili le due successive riduzioni
del 12 per cento, di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre

1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, convertiti, rispettiva-
mente, nelle leggi 6 gennaio 1931, n. 18, e 14 giugno 1934,
n. 1038.

Art. 12.

Il presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti,
avrà effetto dal giorno della sua pubblicazione nella Gar-

zetta Ugiciale del Regno; da quel giorno cesseranno di avere
vigore i decreti Ministeriali 26 luglio 1924 e 25 febbraio 1933.

Roma, addì 8 dicembre 1934 - Anno XIII

Art. 8. Il Ministro ; JUNG.

Per gli incarielli nel Comune di ordinaria residenza riguar-
danti le imposte di produzione, saranno corrisposti ai fun-
zionari degli Uffici tecnici di finanza premi di operosità e di
rendimento quando si tratti di sopraluoghi effettuati in ore

eccedenti il hormale orario di ullicio oltre al compenso chilo

metrico, sempre quando sia dovuto a' termini dell'art. 5.

(181)

DEORETO MINISTERIALE 31 dicembre 1934-XIII.

Fissazione della data di ultimazione della vendemmia per
la campagna vinicola del 1934.

Disposizioni comuni.

Art. 9.

2 consentito Puso di mezzi meccanici di viaggio destinati
a periodico e pubblico servizio, diversi dalle Ferrovie dello
Stato, o di mezzi propri di trasporto nel caso in cui, per
imprescindibili necessità dei servizi, l'uso delle ferrovie dello
Stato, per l'inconciliabilità degli orari o per il maggior tra-
gitto da compiere, non rende possibile di effettuare il ser-
visio in tempo utile. Il ritorno in sede deve avvenire nella
stessa giornata.
In tali casi nelle tabelle delle indennità dovrà essere fatta

motivata dichiarazione sottoscritta dall'ingegnere capo o dal
capo di uilicio della necessità di avvalersi di mezzi di tra-

sporto diversi dalle' ferrovie dello Stato.
Nei casi anzidetti viene rimborsato il costo del biglietto di

terza classe sulle ferrovie dello Stato, a tariffa C, ovvero, se
più economico, quello di altro anezzo pubblico periodico di
trasporto nella classe meno costosa esistente, che permetta
di raggiungere o di avvicinarsi maggiormente alla località
dove il servizio deve compiersi, integrato, quando occorra,
dell'indennitù di chilometraggio pei tratti su via ordinaria.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art. 1 dél R. decreto-legge 8 dicembre 1932, n. 1584
Visto l'art. 2 del decreto Ministeriale 26 dicembre 1932;

Determina:

Articolo unico.

Agli effetti della concessione, prevista dall'art. 1, 2° com-
ma, del R. decreto-legge 8 dicembre 1932, n. 1584, la data

di ultimazione della vendemmia per la campagna vinicola
1934 è fissata al 15 novembre 1934.

Roma, addì 31 dicembre 1934 - 'Anno XIII

Il Ministro per le finanze t
eIUNG.

Il Min.istro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

(257)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

AL PARLAMENTO Scambio di note fra l'Italia e l'Ungheria.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di Stato, Mi-
nistro Segretario di Stato per gli altari esteri ha presentato alla

l*residenza della Camera dei deputati in data 23 gennaio 1935-XIII

un disegno di legge per la conversione in legge del Regio decreto-

legge 13 dicembre 1934, n. 2143, che ha dato esecuzione nel Regno alla
Couvenzione fra l'Italia e l'Ungheria stipulata in Roma il 18 novem-
I>re IBM per lo sviluppo del traffico ungherese in transito per il porto
di Fiume.

(259)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

A Idl 26 gennaio 1935 si è proceduto in Roma fra il Regio Mi-
nistero degli affari esteri e la Legazione di Ungheria ad uno scambio
di note mediante 11 quale viene stabilita l'entrata in vigore in via
provvisoria a partire dal 28 gennaio 1935-XIII della Convenzione italo-
ungherese per 10 sviluppo del traffico ungherese in transito per il
porto di Fiume, firmata in Roma 11 18 novembre 1934.

(260)

Scambio di note fra l'Italia e l'Austria.

Addl 26 gennaio 1935 si à proceduto in Roma friil Regio hiini-
stero degli affari esteri e la Legazione d'Austria ad uno scambio di
note mediante il quale viene stabilita l'entrata in vigore in via
provvisoria a partire dal 1 febbraio 1935-XIII dell'a Avenant • al-

I'Accordo italo-austriaco del 14 maggio 1934, firmato a Roma 11 4'geu•
naio 1935, e di tutti gli altri accordi di carattere economico stipulati
10 stesso giorno fra i due Paesi.

(261)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO - DIV. I POBIAFOGLIO

N. 21.

Aledia del cambi e delle rendite

del 25 gennaio 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . , , , , , , . . . , 11.84

Inghilterra (Sterlina) . . . . . a . . • • a . . > 57.83

Francia (Franco) . . . . . , a . . . a . • a e . 77.35

Svizzera (Franco) . . . . • s . . . . • a , . . . 379.75

Albania (Franco) . . . . . . a e h a e • b a • -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . • s a • -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . • 3 -

'Austria (Shilling) . . . . . . . . . , a a s . . -

I elgio (Belga) . . • a a e • • • • • a . . . . . 2.7425

Brasile (Milreis) . . , , . . . . . . . . . . . . -

Bulgarla (Leva) . . . . . . . . . . . . . . . .
-

Canada (Dollaro) . . . , , . . , , . . , , . . . 11.83

Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , , , , , , , . 49.15

Cile(Peso) ................. -
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . , , . . . 2.615

.Egitto (Lira egiziana) . . , , . . , , , , . . , , -

Germania (Reichsmark) . . . . . . , , , , , , . 4.6901

Grecia(Dracma) ................ -

Jugoslavia (Dinaro) . . , , , . . , , . . -

Norvegia (Corona) . . , , . . . . . . . . . . . 2.915

Olanda (Florino) . . . . . . . . . . . . . a a . 7.93

Polonia (Zloty) .
. . . . . . . , , , , , , , . . 221.50

Rumenia(Leu)... .....,,,,,,,, -

Spagna (Peseta) . . . . . • • • . . . . , , . . 160.25
Svèzia (Corona) . . . . . . . , , , , , , , , , 2.985

Turchia (Lira turca) , , , , , , --.

Ungheria (Pengo) . . , . , , , , , --.

U. R, S. S. (Cervonetz) , , , , , ,
...

Uruguay (Peso) . , , , , , ,

llendita 3,50 % (1906) . , , , , , , , , , , , , , 83.05
Id. 3,50 % (1902) • • . a . . . . . , , , , .

81.25

Id. S%1ordo .......,,......60.90
Prestito Conversione 3,50 % , , , , , . , , , , , , 81.525

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . , , , , , , . 91.325
Buotii novennali 5 % Scadenza 1940 , , , , , , , , 104.30

Id. id. 5 % id. 1941 . w . , , , , , 101.525

Id. Id. 4 .% id. 1943 · . . . . . . . 99.35

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA - UFFICIO IMPIANTI INDUSTRIALI.

XII Elenco del decreti Ministeriall contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti indu.
striali o per l'ampliamento di stabilimenti industriali esi-
stenti, ai sensi della legge 12 gennaio 1933,,n. 141, e del suc-
cessivi Itegi decreti 15 maggio 1933, n. 500, 1• marzo 1934,
n. 630, e 28 settembre 1934, n. 1764.

NUOVI IMPIANTIf

639. Decreto Ministeriale 2 gennaio 1934-XII, col quale la domanda
della Soc. an. « Metalix » con sede in Milano, diretta ad ottenere l'au-
torizzazione per impiantare, in Milano, un nuovo stabilimento indu-
sti'iale per la produzione di tubi per raggi Roëntgen, e per raddriz-
zatori ad alta tensione, non è accolta.

640. Decreta Ministeriale 20 giugno 1934-XII, col quale la dina
Fototecnica di Borsari e Guerrieri, con sede in Torino, è autorizzata
ad impiantare in Roma, il proprio stabilimento di Torino per lo

sviluppo e la stampa di positivi cinematografici.

641. Decreto Ministeriale 12 luglio 1934-XII, col quale la domanda
della Società C.E.V.A. (Costruzione e Vendita Automobili), con sede

in Torino, diretta ad ottenere l'autorizzazione per prodtirre un nuovo
tipo di automobile, non è accolta.

642. Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la ditta
Ing. Gustavo Marra, con sede in Milano, è autorizzata ad installare
in Milano, uno stabilimento industriale per la protezione dei metalli
contro la ruggine e la corrosione in genere.

643. Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la So-

cietà Metallurgica Italiana e Societh Silurificio Whitehead, con sede
in Fiume, sono autorizzate ad impiantare in Livorno, una nuova

fabbrica di motocicli.

644. Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la S. A.

Stabilimentí G. Fornara & C., con sede in Torino Lingotto, è auto-
rizzata ad installare, nel proprio stabilimento sito in Torino Lin-

gotto, un forpo elettrico continuo a resistenze per il trattamento

termico dei fili di acciaio.

645. Decreto Ministeriale 26 ottobre 1934-XII, col quale la Società
in Acc. Semplice a Cementi del Friuli a, con sede in Udine, é auto-

rizzata ad installare nel proprio stabilimento di Cividale del f*riuli,
un molino ventilato, un molino per carbone, un forno rotativo ed

il macchinario di servizio necessario per la produzione del cemento

artificiale.

646. Decreto Ministeriale 26 ottobre 1931-XII, col quale la domanda
della ditta Bastogi Arturo, con sede in Verona, diretta ad ottenere

l'autorizza2ione per impiantare in Verona uno stabilimento desti-

Dato gila produzione di ossigeno, non è accolta.
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647. Decreto Ministeriale 26 ottobre 1934-XII, col quale la ditta
Eugenio Marzorati, con sede in Milano, e autorizzata ad esercire
nel proprio stabilimento di Milano, un laminatoio per la produzione
di speciali barre esagonali forate.

648. Decreto Ministeriale 26 ottobre 1934-Xll, col quale la ditta
Alario Scotti con sede in Pessano con Bornago è autorizzata ad in-
staHare, nella propria filanda di Pessano con Bornago, n. 30 baci-

nelle a 10 capi per la trattuta della seta.

649. Decreto Ministeriale 26 ottobre 1934-XII, col quale la ditta Be-
niamino Luciani, con sede in Napoli, é autorizzata ad installare, nel
proprio stabilimento di Napoli, una macchina bobinoir da 12 fusi in

sostituizone di altra macchina a mano da 25 fusi.

650. Decreto Ministeriale 26 ottobre 1934-XII, col quale la ditta
Pasquale e Alfredo Cascone, con sede in Castellammare di Stabia, è
autorizzata ad installare, nel proprio stabilimento di Castellammare
di Stabia, una nuova macellina olandese per la carta.

631. Decreto Ministeriale 26 ottobre 1934-XII, col quale la ditta
Prodotti « Argos », con sede in Milano, e autorizzata ad impiantare
in Alilano uno stabilimento destinato alla fabbricazione di prodotti
chimici speciali (vernici alla nitrocellulosa per la gomma).

632. Decreto Ministeriale 30 ottobre 1934-XIll, col quale la S. A.
Materiali Impianti Elettrici, con sede in Milano, è autorizzata ad
allestire in Milano un impianto industriale destinato esclusivamente
alla diretta produzione di oggetti in galalite senza passare per la
fase intermedia del tubo, della lastra, ecc.

653. Decreto Ministeriale 6 novembre 1934-Xill, col quale il gr. uff.
Pietro Sciarra, residente in Roma, è autorizzato ad allestire, in Ro-

ma, uno stabilimento industriale per la fabbricazione dei vetri opa-
lescenti, tipi Vari di vetro diffusore, vetro antico ed opaline colorato,
con esclusione della produzione di lastre di vetro di ogtii altro tipo.

654. Decreto Ministeriale 9 novembre 1934-XIII, col quale la ditta
Federico Milesi, con sede in Lovere (Bergamo), è autorizzata ad im-
piantare, nel proprio stabilimento di Tavernola Bergamasca, un
forno statico a griglia automatica per la produzione del cemento.

655. Decreto Ministeriale 16 novembre 1934-XIII, col quale la ditta
Giuseppe Brambilla, con sede in Milano, è autorizzata ad installare
nel proprio stabilimento di Milano, un impianto per la trafilatura
di acciaio ad alta resistenza e acciaio al nichel-cromo.

656. Decreto Ministeriale 27 novembre 1934-XIll, col quale l'on.
dott. ing. Giuseppe Brezzi, promotore della costituenda S. A. . Wi-
dia Italiana = con sede in Pont-Canavase, è autorizzato ad implan-
tare in Pont-Canavase (Aosta) uno stabilimento industriale destinato
alla produzione di carburi di tungsteno e cobalto.

657. Decreto Ministeriale 5 dicembre 1934-XIII, col quale la S. A.
Accialerie e Ferriere Pugliesi di Giovinazzo, con sede in Bari, è
autorizzata ad impiantare, nel proprio stabilimento di Giovinazzo,
Ima fonderia di ghisa di seconda fusione della capacità di cinque
tonnellate al giorno.

658. Decreto Ministeriale 7 dicembre 1934-XIII, col quale la S. A.
Industria Piemome Colori Anilina I.P.C.A. con sede in Citië, è auto-
rizzata ad installare, nel proprio stabilimento di Ciriè, un impianto
per la produzione destinato esclusivamente ad auto-consumo, del-
l'acido amino R, dell'aminoazotoluolo e dell'amino azobenzolo dal
nitrobenzolo e nitrololuolo e dell'anilina.

639. Decreto Ministeriale 7 dicembre 1934-XIII, col quale i signori
Guido Santambrogio e ing. Giuseppe Sctiömberger, residenti in Mi-
lano, sono autorizzati ad impiantare uno stabilimento industriale
ilestinato esclusivamente alla fabbricazio.ne di fili e piattine di nichel
cromo, di costantana, di argentana e di niellelina.

660. Decreto Ministeriale 29 dicembre 1934-XIII, col quale la S. A.
Romana Industrie Meccaniche « S.A.R.LM. » con sede in Roma, e
autorizzata ad esercire in Fabriano, uno stabilimento industriale per
la produzione di carri rimorchio e parti di ricambio di macchine
per l'industria in genere e per l'edilizia.

661. Decreto Ministeriale 29 dicembre 1934-XIII, col quale la S. A.
Fratelli Galtarossa, con sede in Milano, è autorizzata ad allestire a
Rescaldina presso Castellanza (Varese) un impianto per la produ-
zione della ghisa con parte del macchinario installato nei propri
stabilimenti di Varzo e Domodossola.

662. Decreto Ministeriale 29 dicembre 1934-XIIT, col quale la ditta
Rinaldi Giuseppe, con sede in Riccione, è autorizzata ad esercire un
impianto sito in Riccione per la fabbricazione di ipoclorito sodico,
cloruro di calce, candeggina e detersivi in genere.

663. Decreto Ministeriale 29 dicembre 1934-XIII, col quale la ditta
Pietro Stella, con sede in Omegna (Frazione Çireggio) é autorizzata

ad impiantare in Novara il proprio stabilimento di Omegna attrez-

zato per la lavorazione dell'ottone, bronzo e leghe diverse.

TRASFORMAZIONI ED AMPLIAMENTI.

664. Decreto Ministeriale 6 agosto 1934-XII, col quale la S. A.

Idroelettrica Frigorifera, con sede in Lodi, è autorizzata ad ampliare
11 proprio stabilimento di Orio Litta destinato alla produzione di

ghiaccio artificiale, mediante l'istallazione di un altro impianto fri-
gorifero trasferito da Livraga.

665. Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la S. A.

Acciaierie e Ferriere Lombarde Falck, col sede in Milano, è auto-
rizzata ad ÌLupiantare Ìl PPOprio stabilimento di Sesto S. Giovanni

con l'installazione di un nuovo alto forno per la fabbricazione della

gliisa dalle ceneri di pirite.

666. Decreto Ministeriale 25 settembre 1934-XII, col quale la Azien-
da Municipale del Gas di Genova, con sede in Genova, é autorizzata

ad ampliare il proprio stabilimento di Genova, mediante l'installa-
zione di 4 forni a camere inclinate, da sette camere per forno, per
la produzione del gas, per uso di riscaldamento ed industriale.

667. Decreto Ministeriale 26 ottobre 1934-XII, col quale la S. A.

Microtecnica, con sede in Torino, e autorizzata ad ampliare ed

esercire, in Torino, uno stabilimento cinematografico, attrezzandolo,
per la produzione ed 11 doppiaggio di pellicole cinematografielle
sonore.

668. Decreto Ministeriale 16 novembre 1934-XIII, col quale la

ditta Masci Vincenzo, con sede in Terni, è autorizzata ad ampliare
la propria fabbrica di ghiaccio sita in Frazione Papigno del comune

di Terni, mediante l'installazione di un compressore da 14000 fri-

gorielora.

669. Decreto Ministeriale 27 novembre 1934-XIII, col quale la S. A.

Superpila, con sede in Firenze, é autorizzata ad ampliare il proprio
stabilimento di Firenze, mediante l'aggiunta di un nuovo repara

per la fabbricazione di dinamo per impianti di illuminazione per
'

biciclette.

670. Decreto afinisteriale 27 novembre 1934-XIII, col quale la

. Azogeno a S. A. con sede in Genova é autorizzata ad ampliare la

propria fabbrica di fertilizzanti azotati sita in Bussi (Pescara) me-
diánte l'installazione di nuove celle elettrolitiche per la produzione
di idrogeno.

671. Decreto Ministeriale 27 novembre 1934-XIII, col quale la

S. A. Meridionale Industrie Tessili, con sede in Roma, é autoriz-

zata ad ampliare il proprio stabilimento di Napoli mediante 1instal-
lazione di n. 600 nuove filiere per la produzione del rayon in flocco.

672. Decreto Ministeriale 27 novembre 1934-XIII, col quale la
. Azogeno a S. A. con sede in Genova, è autorizzata ad ampliare la
propria fabbrica di fertilizzanti azotati sita in Bussi (Pescara) me-
diante l'istallazione di un reparto per la granulazione del nitrato

di ammonio.
•

673. Decreto Ministeriale 27 novembre 1934-XIII, col quale la
« Azogeno S. A. » con sede in Genova, è autorizzata ad ampliare il
proprio stabilimento di Bussi (Pescara) mediante l'installazione di
impianti per la produzione di nitrato di calcio, di magnesio ed

eventualmente dei due nitrati mescolati assieme.

674. Decreto Ministeriale 7 dicembre 1934-XIII, col quale la do-
manda della . Azogeno S. A. » con sede in Genova, intesa ad otte-

nere l'autorizzazione per ampliare la propria fabbrica di fertiliz-

zanti azotati sita in Vado Ligure (Savona) raddoppiandone la po-
tenzialità di produzione, non è accolta.

675. Decreto Ministeriale 7 dicembre 1934-XTIf, col quale la e Ter-
ni » Società per l'Industria e per l'Elettricità, con sede in Roma,
è autorizzata ad ampliare 1 propri stabilimenti di Nera Montoro e

di Papigno, adibiti alla fabbricazione di fertilizzanti azotati, me-
diante l'installazione di nuovi reparti per la trasformazione de3]a

ammoniaca in acido nitrico e concimi azotati.

676. Decreto Ministeriale 11 dicembre 1934-XIII, col quale la S. A.

Films Attualità S.A.F.A., con sede in Roma, è autorizzata ad am-

pliare e riattivare, in Roma, uno stabilimento per la produzione, la
sincronizzazione ed il doppiaggio di pellicole cinematografiche.

677. Deereto Ministeriale 17 dicembre 1934-XIIT, col quale la do-
manda della ditta Tozzini Ettore, con sede in Piombino, intesa gd
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ettenere l'autorizzazione governativa per ampliare 11 proprio stabi-
Umento di Piombino, mediante la sostituzione di un nuovo com-
pressore ad ammoniaca di 1ti mila frigorie/ora con un altro di
'¿0-'ll mila frigorielora, non è accolta.

678. Decreto Ministeriale 17 dicembre 1934-XIII, col quale la do-
manda della ditta Giovanni Colombo, con sede in Busto Arsizio,
intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per ampliare il pro-
prio stabilimento di Busto Arsizio, mediante l'installazione di 40
telal per la tessitura del cotone, non è accolta.

(189)

CONCORSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria del concorso a 8 posti di inserviente in prova.

1. Sensini Settimio.
2. Piersigilli Ernesto.
3. Capriotti Vincenzo.
4. Baffoni Francesco.
5. Micalone Giuseppe.
6. Nolletti Guido, invalido di guerra.
7. Cild Ugo.
8. Bottaro Beniamino.
9. Faggioli Oddone.
10. Bunno Nicola.
11. Petrini Alario.
12. Basili Giuseppe.

Roma, addl 5 gennaio 1935 - Anno NITI

La Commissione:

SILLITTI --- AIAZZOLINI - CAPRANICA.
(225)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Concorso a 250 posti di allievo milite forestale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOftESTE

Visto 11 R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 1066, con cui venne
istituita la Niilizia nazionale forestale, e successive modificazioni;

Visto il regolamento per la M. N. F, approvato con II. decreto
3 cuobre 1929, n. 1997;

Visto il decreto del Capo del Governo 10 ottobre 1934-XII, pubbli-
cato sulla Gazzetta Uf[iciale 15 uttobre 1934-XII, n. 242, e 27 novembre
193&XIll, n. 278;

Visto 11 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Sentito 11 Coluando generale della Milizia;

Decreta::

a) copia dell'atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante alla
data del 24 gennaio 1935-XIII ha compiuto gli anni 20 e non oltrepas-
sati gli anni 28. Detto termine ë aumentato di quattro anni per coloro
che risultano iscritti al P. N. F., senza interruzione, prima del 28 ot-
tobre 1922.

Detto beneficio è concesso in aggiunta a quello eventualmente
spettante in base alle vigenti disposizioni a favore di coloro che ab-
biano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 (aumento
di cinque anni). Per i decorati al valor militare il limite massinio
di età è protratto al compimento, alla predetta data 24 gennaio
1935-XIII, del 39• anno di età;

b) certifleato di cittadinanza italiana di data non anteriore a
due mesi dal giorno della presentazione della domanda;

c) certificato generale del casellario giudiziario di data non an-
teriore a due mesi dal giorno della presentazione della domanda;

d) certificato di buona condotta morale e politica, vidimato da!-
l'autorità prefettizia di data non anteriore a due mesi dal giorno
della presentazione della domanda;

e) certifleato di data non anteriore alla pubblicazione del pre-
sente bando attestante la iscrizione al Partito Nazionale Fascista
o ai Fasel giovanili di combattimento. Tale documento dovrà essere
rilasciato dalla competente Federazione provinciale fascista o dal
comandante provinciale dei.Fasci giovanili di combattimento:

f) certificato dal quale risulti che 11 candidato non abbia con-
tratto matrimonio o sia vedovo senza prole di data non anteriore
•alla pubblicazione del presente bando;

g) copia del foglio matricolare del servizio militare prestato
(e non foglio di congedo) dal quale deve anche risultare che l'aspi-
rante non abbia lasciato il R. esercito, la R. marina, la R. aeronau-
tica, il Corpo della R. guardia di finanza, il Corpo degli agenti di
P. S., la M.V.S.N. e sue specialità od altro Corpo armato dello Stato
per espulsione, negata ratterma o riforma.

I candidati che non abbiano prestato servizio militare devono
presentare il certificato dell'esito di leva;

h) titolo di studio non inferiore alla lleenza elementare (quin-
ta classe);

f) certificato di sana e robusta costituatone Asica.di data non
anteriore alla pubblicatione del baudo di concorso, rilasciato da un
ufficiale medico del R, esercito o della M.V.S.N. dal quale risulti
esplicitamente il giudizio che il concorrente si rittene idoneo al ser-
vizio di vigilanza forestale in montagna, ed abbia la statura non
inferiore a m. 1,68;

l) totografia 6x9 ñrmata dal candidato e deb1tamente legaliz-
zata;

m) eventuali documenti comprovanti di aver esercitato man-
sioni che facciano presumere le sue attitudini al servizio forestale
(guardiaboschi, guardiani privati, terrazzieri, operaio boscaiolo);

n) eventuali documenti che dimostrino la qualifica di combat-
tente, le ricompense al valor militare. le croci di guerra conseguite,
le benemerenze fasciste o uno degli stati di fatto contemplati dal-
l'art. 5 per stabilire la preferenza a paritt di merito;

o) gli aspiranti minorenni dovranno unire alla domanda anche
l'atto di assenso del padre o chi per esso per l'arruolamento volon-
tario (mod. 66 e 67 da richiedersi al Comune di residenza).

I documenti di cui al presente articolo (ad eccezione della do-
manda) possono essere presentati in carta semplice soltanto in caso
di povertà dell'aspirante dimostrata ai sensi delle disposizioni vi-
genti in materia. Anche in tal caso i documenti dovranno essere

legalizZati.
Per i concorrenti che risiedono nelle Colonie del 11egno e con-

sentita l'ammissione al concorso previa presentazione entro 1 termini
stabiliti della sola domanda, salvo a documentarla in confornuta
del presente articolo non oltre 11 30 aprile 1935-XIII,

Art. 1. Art. 3.

E aperto un concorso per l'ammissione alla scuola di n. 250 al-
lievi militi forestali.

Art. 2.

Gli aspiranti allievi militi forestali entro 11 31 marzo 1935-XIII deb-
bono far pervenire domanda su carta da bollo da L. 6 (anche in caso
di povertà dell'aspirante) al Comando della' hiilizia forestale - Ali-
nistero dell'agricoltura e delle foreste.

I e domande devono contenere cognome, nome, paternità del
concorrente ed essere corredate dai seguenti documenti, redatti su
carta da bollo e debitamente legalizzati.

Nella domanda - scritta di proprio pugno dall'aspirante - dovrà
essere indicata in calee e sotto la firma, in modo chiaramente leg-
gibile, 11 domicillo esatto del concorrente (Comune, Provincia, via
é numero dell'abitazione).
Il concorrente elle cambi eventualmente domicillo dopo l'inoltro

della domanda e prima di essere chiamato deve d'urgenza notificare
Farveimta variazione al Comando della Milizia nazionale forestale
di Itoina;

Le domande saranno esaminate dal Comando della Milizia in-
restale che non prenderà in considerazione quelle non cortplete di
tutti i documenti prescritti o giungessero posteriormente al termine
di tempo stabilito dall'art. 2, nonche ouelle domande comuilque In
contrasto con le norme e requisiti del presente bandos

Art. 4.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste, su proposta tiel Co-
mando della Milizia forestale, puð, con giudizio insindacab le, ne-
gare rammissione al concorso.

Art. 5.

Apposita Commissione istituita presso 11 Comando della Milizia
forestale esamina le domande pervenute e forma una grad latoria
in base ai titoli presentati dal concorrenti classificanrlo con deter-
minati punti oltre al titolo di studio le benemerenze militari, nazio-
nali § 1ecniche di ciascun candidato,
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I primi della graduatoria sono ammessi a· coprire i posti indi-
cati nel bando di concorso.

A parità di punti sono preferiti:
lo i feriti in combattimento od in azioni fasciste;
26 gli insigniti di medaglie al valor militare, croce di guerra

e di altra ricompensa militare e civile;
30 gli ex combattenti;
46 gli orfani di guerra e della causa nazionale;
So i figli del mutilati o invalidi di guerra o per la causa na-

2'ionale;
Go coloro che hanno preso parte alla Marcia su Roma;
76 i provenienti dalla M.V.S.N.;
8• i nati nei distretti di reclutamento delle truppe alpine;
9 i più giovani di età.

La graduatoria dovrà essere approvata dal Ministro per l'agri-
coltura e le foreste su proposta del Comando Milizia forestale.

Art. 6.

I vincitori del concorso saranno sottoposti alla prescrltta visita

medica per stabilire la loro idoneità fisica al servizio forestale non-
chè dovranno superare, a giudizio di apposita Commissione da ro-

minarsi dal Comando Milizia forestale,.una prova scritta di cultura
elementare presso la Scuola di Cittaducale.

I dichiarati idonei sia alla visita medica che alla prova di esame

all'atto dell'arruolamento dovranno assumere la ferma di anni tre.

Il giudizio della Commissione medica, come quello della Com-

missione esaminatrice, è definitivo ed insindacabile.

Art. 7.

Agli allievi militi ammessi a frequentare il corso saranno rim-
borsate le spese di viaggio. Per 11 relativo viaggio in ferrovia é cor-

risposto l'importo del biglietto di 3* classe; per 11 viaggio sulle strade
ordinarie é corrisposta un'indennità chilometrica di L. 0,38 dal Co-
mune di residenza alla sede della scuola, nonché l'indennità giorna-
11era di L. 7,75 per i giorni di viaggio.

Agli aspiranti dichiarati 1nabili alla visita medica presso, la
Scuola o che non abbiano superata la prova di cultura elementare
sarà corrisposta l'indennità giornaliera di L. 7,75 per i giorni di
Vlagg10 e di permanenza nonchè 11 rimborso delle spese di viagglo.
Pel viaggio in ferrovia é, corrisposto l'importo del biglietto di 3• clas-
se, pel viaggio sulle strade ordinarie è corrisposta un'indennità chi-
lometrica di L. 0,38, sia pel viaggio compiuto per raggiungere la
Scuola, sia per 11 ritorno al Comune di residenza.

Art. 13.

Le spese di prima vestizione sono a carico dell'Amministrazione
e quelle di manutenzione e rinnovazione di vestiario sono a carico
dei militi.

Art. 14.

11 servizio prestato nella Afilizia forestale e computato agli et-
fetti degli obblighi militari; tuttavia•coloro che interrompono la

ferma per motivi disciplinari, ritornano nell'obbligo di assolvero la
loro ferma di leva qualunque sia la durata del servizio già pre-
stato nella M. N. F.

Art. 15.

Il corso avrà la durata di mesi sette a cominciare dal 1• settem-

bre 1935-XIII. Tanto la durata del corso, quanto 11 suo inizio po-
tranno essere modificati, sempre però successivamente alla suddetta

data.
Art. 16.

Saranno esclusi dalla nomina ad alllevo milite coloro che alla

data di inizio del corso si troverranno in servizio militare e gli
iscritti nelle liste della leva di mare dell'anno in corso.

Art. 17.

Per norma ai componenti il corpo, sono in ogni tempo, dovuto
le paghe nella stessa misura e colle stesse modalità stabilite per i

pari grado dell'Arma dei CC. RR.
Ai sottufficiali e militi della Milizia forestale sono in ogni tempo

dovuti a seconda dei gradi, gli stipendi, le paghe, 11 supplemento di
servizio attivo, l'aggiunta di famiglia e l'indennità di rafferma, nella
stessa misura e colle stesse modalità di concessione stabilite per i

pari grado dell'Arma dei CC. RR.
Ai militi non ammogliati che non usufruiranno di alloggio détnas

niale à corrisposta l'indennità di alloggio di L. 38,50 mensili.

Art. 18.

I sottufficiali e militi della Afilizia forestale potranno contrarre
matrimonio, previa autorizzazione del Ministero, dopo almeno due

anni di effettivo servizio nella hi. N. F.

Roma, addl 24 gennaio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: ACEREG.

(243)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Art. 8.

Gli allievi militi forestali debbono seguire i corsi e superare gli
esami nelle seguenti materië:

Italiano, Aritmetica, Nozioni di geografia, Elementi di geome-
tria, Nomenclatura forestale, Nozioni elementari di legislazione con-

cernenti i servizi déi Militi forestali, Nozioril sulle segnalazioni del
contrabbando, Istrukiona inilitare teorica e pratica (istruzione Inili-
tare per le reclute e per gli allievi caporali).

At't. 9.

Alla fine del corso gli allievi militi saranno sottoposti agli esami
unall- consistenti in prove scritte ed .orali.

Le prove,scritte sono due: una di Italiano e l'altra di Aritmetica.
L'esame orale è unicó su tutte le materie di insegnamento pd

avrà la durata di non meno di venti minuti.

Art. 10.

Coloro che hanno riportata l'idoneità in ciascuna prova di esame
e gli otto decimi sulla condotta e sull'attitudine al servizio forestale,
-conseguiranno la nomina definitiva a milite forestale,

Art. 11.

Gli a11fevt militi forestali sono soggetti per quanto riguarda la
disciplinÙ al regolamento disciplinare della hidizia forestale ed a

quello slièciale della Scuola.

Concorso a tre posti di geofisico (gruppo A) ed a due posti
di cartografo aggiunto (gruppo B).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTIGA

Visto 1Í R. debreto 11 noveml>re 1923, r. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrgzioni dello Stato, e sucoessive modi-

ficazioni; ,
Visto il II. decreto 30 dicembre 1923, Ti. 29GO, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato; e successive
modificazioni

.

Visto il R.*decreto 11 settembre 1925, n. 1717, riguardanto il per-
sonale civile tecnico pel servizio aerologico del traffico liereo;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, circa i limiti di
età per le ammissioni agli impieghi, e successive modificazioni ed
estensioni:

Visto 11 R. decreto 13 d1cembre 1933, n. 1706, circa le provviden-
ze a favore degli iscritti al Fasci di combattimento e delle loro fa-
miglie:

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n; 1554, Ïcönvertito in
legge 18 gennaio 1934, n. 221), contenente'norme per le assunzioni
dèlle donne;

Visto 11 decreto in data 10 ottobré 1934 che autorizza a bandtro
concorsi per l'ammissiono ad inipieghi nelle Ammiriistrazioni dello
Stato nell'anno XIII;

Decretaf

Art. 1.

Art. 12. Sono indetti i seguenti due concorsi per titoli e per esami per
11 conferimento del posti nelle categorie del personale civile tec-

Agli allievi militi fprestali spetta la paga giornaliera di L. 9,24, nico per 11 servizio aerologico deÌ traffico aereo.
Le spese di.vitto, di bucato, 1 libri éd oggetti di eancelleria.sono 1• Concorso a 3 posti di geofisico (gruppo A, grado 96).

a carico del singóli allievf. e vengono prelevate dalla loro paga se- 2o Concorsp a 2 posti di cartografo aggiunto (gruppo B,
condo le. norme del regolamento Interno. grado 11°).
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Art. 2.

Ai predetti concorsi possono partecipare i giovani che, alla data
del presente, decreto, abbiano compiuto l'età di anni 18 e ngn .su-

perata quella di anni 35
Detto limite massimo di età è elevato: per gli aspiranti, che

abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 a 40

anni; per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa nazionale,
i decorati di medaglie al valore militare e coloro che abbiano con-

seguito una promozione per merito di guerra, ad anni 43.
Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al Partito

Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922 il limite massimo di età di anni 35, eventualmente au-

mentato in conformità del precedente comma, é aumentato altresi

di quattro anni.
Non è richiesto alcun limite massimo di età per coloro che sia-

no già impiegati dello Stato; o che prestino effettivamente segvizio
di itaplegato civile da almeno due anni, se dipendenti statall non
di ruolo.

Le donne sono. escluse dai concorsi predetti.

Art. 3.

I concorrenti dovranno possedere uno dei seguenti titoli di
Studio:

a) per la categoria dei geofisici: laurea in fisica; o mista (n
fisica e matematica; o in matematica; o in ingegneria; o, infine,
della Sezione di magistero dell'Istituto superiore navale di Napoli;

b) per la categoria dei cartografl aerologisti; licenza di Isti-
tuto medio di 20 grado, o corrispondente diploma, ai termini del
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, purché tra le materie di esame sia
compreso il disegno; oppure licenza di istituto industriale di ß•
agrado; o di Istituto nautico; e infine licenza di Istituto superiore
per le industrie artistiche; o di liceo artistico; o di Accademia di
Belle Arti.

Art. 4.

, La domanda di ammissione, separata per ciascun concorso e

, redatta su carta da bollo da L. 6 dovrà pervenire al Ministero del-
l'aeronautica (Direzione generale del personali civili e degli affari
generali) entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Per gli aspiranti che risiedono nelle colonie italiane o all'estero

11 suddetto termine è aumentato di giorni trenta.
Nella domanda i concorrenti dovranno:

a) indicare il loro preciso recapito;
b) precisare la lingua estera prescelta per l'esame;
c) dichiarare di essere disposti a raggiungere qualsiasi resi-

denza;
d) elencare i documenti annessi alla domanda.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti:

16 estratto dell'atto di naseita rilasciato in conformità del 1-

sposto del H. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal presi-
dente del Tribunale o dal pretore;

2e certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prest-
sidente del Tribunale o del pretore, da cui risulti pure che 11 can-
didato ha il godimento dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta

in virtà di decreto Reale;
36 certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario giu-

diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato, (la firma
del cancelliere dovrà essere autenticata dal presidente del Tribu-

nale). Si avverte che non è ammesso 11 semplice certificato penale:
46 certificato di buona condotta morale civile e politicá, rila-

sciato dal podestá del Comune dove 11 candidato risiede da almeno

un anno; oppure in caso di più residenze entro l'anno, certificato
dei podestá delle residenze.stesse. La firma del podestà deve essere
vidimata dal Prefetto;

56 copia dello stato di servizio militare o copia del foglio ma-
tricolare militare per coloro che abbiano prestato servizio militare
(non è ammessa la presentazione del solo foglio di congedo), ov-
veto certificato di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto

concorso (vistato dal commissario di leva); o, infine, certificato di
iscrizione nelle liste di leva per coloro che ancora non vi abbiano

concorso, rilasciato quest'ultimo dal Comune di nascita.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, I figli

degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, dovranno dimo-

strare tale loro qualitA, mediante certiflcato (debitamente legaliz-
zato) del podestá del Comune di domicilio o della loro abituale resi.

denza, oppure del Comitato provinciale dell'Opera nazionale per gli
orfani di guerra.

I mutilati e gli invalidi di guerra, o per la causa nazionale,
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione, del
decreto di concessione della relativa pensione; oppure mediante uno
dei certificati Mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra;

6° titolo di studio di cui all'art. 3. I diplomi dovranno essere
in originale o in copia autentica notarile.

Inoltre i laureati dovranno unire un certificato con le -Votazioni
riportate negli esami speciali, oltre a quello generale di laurea:

7• stato di famiglia debitamente legalizzatp, rilasciato dalla
competente autorità municipale. I celibt sono dispensati. dall'.esibi-
zione del predetto documento purché essi dichiarino, nell doman-
da, tale loro qualità;

8 certificato della Federazione provipciale fascista (su carta
da bollo), dal quale risulti che il concorrente trovasi iscritto al
Partito Nazionale Fascista per l'anno XIII E. F., con l'indicazione
della data di iscrizione e del numero della tessera. Per gli iscritti
anteriormente al 28 ottobre 1922, detto certificato dovrà essere rila-

sciato dal segretario federale (o in sua vece dal Segretario ammini-
strativo o dai Vice Segretari) e vistato da S. E. 11 Segretario del
Partito Nazionale Fascista ai sensi del II. decreto 13 dicembre 1933,
n. 1706, con la dichiarazione che dalla data di iscrizione non esista-
no interruzioni nell'appartenenza ai Fasci.

Gli iscritti ai Gruppi universitari fascisti o aL Fasci ilovanill
di combattimento devono esibire 11 certificato in harta'legale

Per gli italiani non regnicoli, 11 certificato d'iscrizione af Fasci
all'estero tiene luogo del certificato d'iscrizione al ParÏito Nationale
Fascista, purché esso sia firmato personalmente dal segretario fede-
rale all'estero, compentente, o dal Segretario generale dei Fasci al-
l'estero, e vistato per ratifica da S. E. 11 Segretario del Partito Na-
zionale Fascista o da uno dei Vice Segretari pal Partito stesso;

9• certificato medico, dal quale risulti che 11 candidato à di

sana e robusta costituzione ed è esente da difetti ed imperfezioni
che possano influire sul rendimento del servizio. Detto certificato
dovrà essere legalizzato: dal prefetto, se rilasciato da un medico

provinciale; dalle superiori Autorit& militari, ge rilasciato dat un
medico militare; o dal podestà, la cui firma sarå autenticata dal
Ptetetto, se il certificato è rilasciato dall'ufficio banitario o da altro
medico.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale ýrodur-
ranno un certificato da rilasciarsi dall'Autorità sanitaria da cui ri-

sulti la natura ed 11 grado dell'invalidità, giusta l'art. 14, n. 3, del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal suc-
cessivo art. 15, con l'apprezzamento se le loro condizioni fisiche li
rendano idonei a ricoprire l'impiego civile di ruolo;

100 fotografia fatta in data recente, con firma autenticata dat

notaio;
116 tutti gtt altri titoli che il candidato crederà opportuno esi-

b1re in relazione all'art. 8 del presente bando e comunque relativi

alla propria capacità professionale.
La .legalizzazione non oceorre per i certificati rilasciati o vidi-

mati dal Governatorato di Roma.
I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle prescri-

zioni 'della legge sul bollo.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 ef devono essere di.data

gon anteriore a tre mesi a quella-del presente decreto.
I candidati che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato sono esonerati dal presentare i documenti di cui at nu-
merl 1, 2, 3, 4, 7, 9 e 10; essi però sono tenuti a presentare insieme

alla domanda, copia dello stato matricolare; dovranno inoltre est-

bire 11 libretto ferroviario all'atto della presentaziona agli esamL
I dipendenti statali non di ruolo - per ottenere l'ammissione

malgrado che essi abbiano superato 11 limite massimo di età -- do·

vranno unire alla domanda un certificato, in carta legale, dell'Am-

ministrazione da cui dipendono, con l'attestazione-della data di as-

sunzione in servizio straordinario, della durata continuativa di que-
sto e della qualità del servizio medesimo.

Le domande non pervenute entro il termine fissato dall'art. *
corredate dai documenti richiesti non verranno prese in cõnsideta-
zione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni statali.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni prescritte non Vincola 11 Mint-
stero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso.
Il giudizio dell'Amministrazione à a tale riguardo insindacabile.

Art. 7.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i candidati
prescelti per la nomina alla visita di un ufficiale medico, per sta-
bilire insindacabilmente la loro idoneità fisica al servizio.
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Art. 8.

GII esamt arranno luogo in Iloma e i candidati ammessi rice-
Veranno comunicazione, in tempo titile, del luogo e dell'ora stabi-
lita per gli esarni, che si svolgeranno con le modalità di cui al

capo VI del R. decreto 30 dicembre 1933, n. 2000, per quanto non
ida esplicitamente previsto nel presente decreto.

Essi consisteranno;
1• per 11 concorso a geofisico: in tre prove scritte, una prova

pratica ed una prova orale,
Gli esami si svolgeranno sedondo 11 progran1ma annesso al pre-

sente bando,
La prova pratica riguarderà l'uso dei principali strumenti im-

piegati nelle stazioni aerologiche e di osservatort meteorologici.
I candidati inoltre dovranno dim0strare la conoscenza del di-

segno geometrico.
Gli esami orali consisteranno nella interrogazione sugli argo-

menti indicati nel programma di esami allegato al presente bando.
Saranno titoli di merito valutabili al flat del successivo art. 9 i

seguenti:
atteitäzione di aver superato l'esame sostenuto nella Regla

Università in fisica terréstre; il servizio prestato presso osservatori
meteorologici; le altre speciglizzazioni conseguite nelle discipline
naiche e matematiche; 10 pubblicazioni e gli studi di meteorologia,
degni di encomio; la conoscenza di più di una lingua estera;

2e per il concorso a cartografo aggiunto: in due prove scritte,
in.una prova orale e in una prova grafica, secondo il programma
annesso al presente bando.

Saranno titoli di merito. valutabili di fini del successivo art, 9 11
possesso dei diplomi dt.studig superiori e quelli preseritti e la co-

noscenza di più di una lingua estere,

Art. 9.

Le Commissioni esaminatrici stabiliranno i coefficienti di me-
rito, per la valutazione dei titoli di cui al precedente articolo 8, da
aggiungersi alla votazione finale riportata dai singoli candidati riu.
sciti idonei agli esami, entro il limite massimo di cinque punti per
il concorso a geofisico e due punti per il concorso a cartografo.

Art. 10.

Uposti messi a concorso saranno conferiti nell'ordine di gradua-
toria formata in base alle votazioni complessive riportate, e con
l'osservanza delle disposizioni di eut alla legge 21 agosto 1921, nu-
mero 1312, nei riguardi dei candidati compresi nella .graduatoria
degli idonei che siano mutilati o invaliditi di guerra o per la causa

nazionale; alla legge 8 giugno 1929, n. 1034, circa l'incremento de-
Inografico; alle leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, ri-
spettivamente riguardanti gli orfani di guerra e gli orfani di caduti
per la causa nazionale; e ai Regi decreti 8 maggio 1924, na 848, .e
3 gennaio 1926, n. 48; e al R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,
contenente provvedimenti a favore dei fasciati e loro famiglie.

In caso di parità di merito saranno osservate le preferenze di cui
all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato egl
R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170,

Art. 11.

Le commissioni esaminatrici, da nominare con decreto liiniste-
riale, saranno così composte:

a) Per 11 concorso a geoflaico:
11 direttore generale dei Servizi del materiale e degli aero-

porti oppure un ufficiale dell'Arma aronautica di grado non infe-
riore 41 6o, presidente;

un professore universitario di fisica sperimentale o di geo-
flpica o di fisica terrestre, membro:

11 geofisico direttore oppure un funzionario della carriera dei
geofisici del Alinistero di grado non inferiore al 76, membro;
. un funzionarlo amministrativo del hiinistero di grado non

inferiore al 6•, membro;
un ufficiale dell'Arma aeronautica Ruolo naviganti di grado

non inferiore al 70, membro.

b) Per il concorso a cartografo aggiunto di aerologia:
il direttore generale del Servizi del materiale e degli aero-

porti oppure un uffleiale dell'Arma aeronautica di grado non inte-
riore al Bo, presidente;

due professori di Regig isütuto industriale o di Scuola pro-
fessionale di 30 grado, membri;

11 geofisico, direttore oppure un funzionario, del IIinistero
di grado non inferiore al 70, membro;

un funzionario della carriera amministrativa del hiinistero
di grado non inferiore al Go, membro;

un ufficiale dell'Arma aeronautica Ruolo naviganti di grado
non inferiore al 7•, membro.

Nelle Commissioni predette disimpegnera le funzioni di segre-
tario senza voto un funzionariô della carriera Amministrativa di

grado non inferiore al 9•.
Le Commissioni medesime avranno facoltà di aggregarsi esperti

senza Voto, per l'esame delle lingue estere,

Art. 12.

I vincitori prima di conseguire la nomina dovranno fare un

periodo di prova:
- 1 geofisici, di dodici mesi e prendere parte come esservatori

almeno a dieci ore di volo;
-1 cartograft aggiunti, di.sei mest.
Agli assunti in prova compete 11 rimborso della sola spesa per-

sonale di viagglo in seconda classe per raggiungere la residenza
loro assegnata.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto un assegno men-

sile lordo di L. 704 per i geofleici e L. 616 per i cartografi aggiunti
con la riduzione del 6 per cento giusta R. decreto-legge 14 aprile
1936-XIII, n. 561, oltre l'eventuale aýgiunta di famiglia nella misura
stabilita per il personale di ruolo. Il personale proveniente da altri
ruoli conserverà durante 11 periodo di prova, lo stipendio di cui

fosse eventualmente provvisto e Ta eventuale aggiunta di famiglia,
nonche 11 supplemento di servizio attivo, Be però il grado già ri-
coperto fosse superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, competerà
11 supplemento di sërvizio attivo inerente al detto grado ini2iale.

Trascorso il periodo di prova, il Consiglio di amministrazione,
su relazione della Direziong generale dei servizi del materiale e degli
aeroporti, proporrà la nomina definitiva di ciascun candidato.

Coloro che non fossei•o ritenuti meritevoH della nomina a ruolo,
saranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno.
I candidati Vincitori del concorso che siano impiegati non di

ruolo e et trovino none pondizioni di cui all'art. 2, 3 comma, del

II, decreto.legge 10,gennaiO IS$$, n. 40, Saranno egoneratt dal pre-
Steve servizio di preve.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 2 gennaio 1935 - AnnQ XIII

p. Il Ministro: VALLE.

ESAME DI CONCORSO

per geoffsico ín prova della carriera det geollstei (Grado 9).

PROW scRITTE.

Fisica generale con particolare riguardo alla fisica terrestre in
genere ed alla meteorologia in ispecie.

Afetematica - geometria analitica e analisi algebrica infinitesi-
male.

Dettatura e traduziOne dal francese o dal tedesco o dall'inglese
senza l'uso del vocabplario, a scelta del candidato,

PROVE ORAIJ.

Discussione: sulle discipline fisiche e matematiclie clie formano
oggetto delle due prove scritte, sull'elettricità atmosferica é Sul
magnetismo terrestre in particolare:
- Meteorologia e Aerologia - Relazioni teoriche tra temperatura,
pressione; volume in massa di aria - Gradiente vertÏ¢ale di tempe-
ratura nell'atmosfera - Troposfera - Stratosfera - Costituzioni del.
l'atmosfera terrestre . Atmosfera e Standard » - 31etodi e risultat I
delle ricerche Aerologiche - Radiazione solare - hietodi e strumemi
utilizzati nelle ricerclie - Circolazione atm0sferica - Venti - La pres-
stone atmosferica - Gradiente barometrico - Cicloni e anticicloni ·

Livellazioni barometriche - Il vapore acqueo nell'atmosfera - Stia
funzione e misura - Nebbia - Nubi - Ploggia - Temporalt.
Elettricità atmosferica - Afetodi ed istrumenti di misura - La

previsione del tempo a corta e lunga scadenza • Organizzazione dei
servizi ufficiali - Regole e metodi diverst - Il servizio aero-meteolo-
gico lungo le rotte aeree.

Magnetismo terrestre - Declinazione ed inclinazione magnetica -

Istrumenti e metodi di misura.
Elementi di stgtistica e diritto corporativo,

PROVA PRATICA.

Esercitazione di Gabinetto relativamente all'impiego degli intro-
menti di meteorologia e aerologia - Esame ed interpretazione dei dia-
grammi degli apparecchi registratori.
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ESAME DI CONCORSO

per callodrafo aggiunto in prova ucila carriera de¿ cartograß.
PROVE SCRITTE.

Matematica - Soluzione di un problema sulla base dei program.
m) dell'Istituto tecnico per ge.ometri nel nuovo ordinamento (R. de-
creto 15 maggio 1933, n. 491).

Traduzione dal francese o dal tedesco o dall'inglese senza l'uso
del vocaboilario, a scelta del candidate.

PaavA onAfs.

Discussieme di matematica sul programma della prova scritta -

Elementi di statistica e di diritto corporativo.

PROVA GRAFICA.

Esecuzione di un disegno entro i limiti del programmi suindicati.

p. 11 Ministro: VAU,E.-
(248)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a 25 poiti di vice segretario
nel ruolo del personale amministrativo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PIllMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2895, sull'ordinamento
,gerarchico de11e Amministrazioni dello stato, e successive modt-
ificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giur1•
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, O 6UC•

cessive modificaziop1;
Visto il R. decreto 20 Ottobre 1932, n. 1435, riguardante tappro-

vazione del ruoli Organici del personale civile del Ministero del•
l'aeronautica;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, circa i limiti di
età per l'ammissione agli impieghi e successive modificazioni ed
estensioni;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700;
Visto il decreto in data 10 ottobre 1934-XII, che autoripä a. ban-

dire concorsi per l'ammissione ad impieghi delle Amministrazioni
dello Stato nell'anno 1935-XIII

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami, a 25 posti di vice segretat•io
nel ruolo del personale amministrativo del Ministero dell'aeronau-
ttca (gruppo A, grado 116),

Art. 2.

Al p edetto concorso possono partecipare i giovani che ---- alla
data del presente decreto - abbiano compiuto l'età di anni 18 ,e
non superata quella di anni 36 (compreso l'aumento di cui all'art. 3
del R. decreto 23 marzo 1933, ri. 227) e siano in possesso di laurea
in giurisprudenza, o in scienze giuridiche, politiche, economiche,
commerciali, sociali.

Le donne sono escluse dal concorso.

A rt. 3.

11 limite massimo di età, di cui all'articolo prec%dente, à ele•
vato ad anni 39 per gli aspiranti che abbiano prestato servizio mi-
litare durante la guerra 1915-1918 oppure che abbiano presa parte
al fatti d'arme nelle Colonie italiane o nelle località indicate al-
Part. 15 del R. decreto 17 maggio 1923, n. 1284; ad anni 43-per-gli
invalidi di guerra, gli invalidi per la Causa nazionale, i dec.orati
di medaglie al valore militare e coloro che abbiano conseguito una
promozione per merito di guerra.

Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 .ote

tobre 1922, è altresl concesso, sul limite massimo di età di anni 34,
eventualmente aumentato in conformità del precedente-comma, una
ulteriore proroga di durata pari al tempo di iscrizione antecedente
al (8 ottobre 1922.

Non à richiesto alcun limite massimo di età per coloro che

siano già impiegati dello Stato, o che prestino effettivo servizio di

impiegato civile da almeno due anni, se dipendenti statali non di
ruolo.

Art 4.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da
bollo da L. 6 e corredata dai prescritti documenti, dovrà perve-
nire al Ministero dell'aeronautica - Direzione generale dei perso-
nali civili e degli affari generali - entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Per gli aspiranti che risiedono nelle colonie italiane o all'estero
11 suddetto termine à aumentato di giorni trenta.

Nella domanda i concorrenti dovranno:
a) Indicare il loro preciso recapito;
b) specificare la lingua estera, prescelta per l'esame orale ob-

bligatorio;
c) elencare i documenti annessi alla domanda;
4) dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di no-

mina, qualsiasi residenza.
Art. ô.

A Corredo delle domande glovranno essere uniti i seguenti do-
comenti:

1• estratto dell'atto di nascita, rilasciato in conformità del di-
aposto del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal pre-
sidente del Tribunale o dal pretore;

2• certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prest-
dente del Tribunale o dal pretore, da cui risulti pure che 11 can-
didato ha 11 godimento dei diritti politici. Sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3• certificato generale rilasciato ,dall'Ufficio del casellario glu-
diziario del Tribunale del luogo -di nascita del candidato (la firma
del cancelliere dovrà essere autenticata dal presidente del Tribu-
nale). Si avverte che non è ammesso il semplice certiilcato paale;

4• certificato di buona condotta morale, civile e política rila-
sciato dal podestá del Comune dove il candidato risteda da almeno
un. anno; op ure in caso di più residenze entro l'anno, certificato
dei podestá delle residenze stesse, La firma del podestà deve es-
sere vidimata dal Prefetto;

50 copia dello stato di servizlo militare o copla del foglio ma-
tricolare militare per coloro che abblano prestato servizio militare
(non' è ninmessa la presentazione del solo foglio di congedo); ov-
Vero certificato di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto
concorso (Vistato dal commissario di leva); o infine, certificato di
iscrizione nelle liste di leva per coloro che ancora non vi abbiano
cogcorso rilasciato quest'ultimo dal Comune di nascita.

Gli.orfani di guerra e dei cadutWer la Causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra o per la Causa nazionale dovranno dimo-
strare tale loro qualità, mediante certificato (debitamente legaliz-
zarto) del. podestá del Comune diodomicilio o della loro abituale re-
sidenza, oppure dal Comitato piovinciale dell'Opera nazionale per
gli orfani di guerra.
I niutilati e gli invalidi di guerra, o per la causa nazionale do-

vranno dimostrare tale loro qualità mediante resibitione
.

del de-
creto di concessione della relativa pensione; oppure inediante uno

dei certificátl modello 69 rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra;

6• diploma originale di laurea o copia del diploma stesso au-

tenticata da notato;
7• stato di famiglia debitamente legalizzato, rilasciato dalla

competeñíe autorità municipale. I celibi sono dispensati dall'esi-
blzione del predetto documento, purchè nella domanda dichiarjno
tale loro qualità;

80 cert10cato della Federazione provinciale fascista su carta

da bollo, dal quale risulti che 11 concorrente è iscritto al P. N. F.

per l'anno XIII, con l'indicazione della data di iscrizione a del nu-

mero della tessera.
Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, detto certificato

dovrà essere rilasciato dal segretario federale e vistato da S. E. 11

Segretario del Partito nazionale fascista (o in sua vece dal Segre-
tario amministrativo o dai Vice segretari), al senst de) II. decreto
13 dicembre 1933, n. 1706, con la dichiarazion« cha dalla data-di
iscrizione non esistono interruzioni nell'appartenenza ai Fasci.

Gli iscritti al Gruppo universitario fascista ed ai Fasci giovan111
di combattimento dovranno esibire 11 relativo certificato in carta

legale.
Por gli italiani non regnicoli, il certificato di iscrizione af Fa-

sci all'Estero tiene luogo del certificato di iscrizione al Partito

Nazionale'Fascista, purché esso ala firmato personalmente dal Se-

gretario federale all'estero competente, o dal Segretario generalo
dei Fasci a1Yestero, e vistato per ratifica, da S. E. 11 Segretario del

Partito Nazionale Fascista o da unó° del Vice Segretari del Partito

stesso;
9• certificato ined)co, debitamente legalizzato, dal quale ri-

sulti che if candidato è di sana e robusta costituzione ed è esento

da-difetti ed imperfezioni che possano influire sul rendimento del

servizio.
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Detto ceri:ificato dovrà essere legalizzato: dal Prefetto, se rila-
sciato da un medico provinciale; dalle superiori Autorità militari, se
ruasciato da un medico militare; o dal podestà, la cui firma sarà au-
tonticata dal Prefetto, se il certificato è rilasciato dall'ufficiale Sa-
nitario o da altro medico.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale pro-
durranno inŸece un certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitarla
da cui risulti la natura e 11 grado dell'invalidità, giusta l'art. 14,
n. 3, del It decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta
dal sticcessiVo art. 15: 11 certificato dovrà specificare se le loro con-
dizioni fisiclie 11 rendano idonei a ricoprire l'impiego civíle di
ruolo;

10o fotografia di' data recente con firma autenticata dal notato.
La legall2zazione nort occorre per i certificati rilasciatl o Vidi-

niati dal Governatorato di Roma.
I docilmänti di cui sopra dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni della legge sul bollo.
I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 e 7 devono essere di data non

anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato abono esonerati dal presentare i documenti di cui at
nn. 1, 2, 3, 'i, 7, 9 e 110; essi pero sono tenuti a. presentare insieme
alla domanda copia dello stato matricolare e dovranno esibiro 11
libretto ferroviario all'atto della presentazione agli esami.

I dipendenti statali non di ruolo - per ottenere l'ammissione
malgrado che essi abbiano superato il limite massimo di età - do-
vranno unire alla domanda un certificato, in carta legale, dell'Am-
ministrazione. da cui dipendono, con l'attestazione della data di as-
sensione in servizio straordinario, della durata continuativa di quo-
sto e della tiualità del servizio medesimo.

Le domande non pervenute entro 11 termine fissato dall'art. 4,
corredate da tutti i documenti richiesti, non verranno prese in con-
siderazione.

Non è ammesso fye riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni. statali.

Art. 6.

, L'adempimento delle condizioni prescritte non Vincola 11 411n1·
sterÔ ad accogliere le domande di ammissione al concorso.
Il giudizio dell'Amministrazione à a tale riguardo insinda·

cabile.
.
Art. 7.

L'Amministra210ne si riserva la facoltà di sottoporre I cand1-
dati prescelti per la nomina alla visita di un ufficiale medico, per
stabilire insindacabilmente la loro idoneità fisica al servizio.

Art. 8.
Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una orale, in

base ai programmi annessi al presente decreto.
Essi avranno luogo in Roma e i candidati ammessi riceve-

ranno comunicazione in tempo utile, del luogo e dell'ora stabiliti
per gli esami, che si svolgeranno con le modalità di cui al capo VI
<tel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per quanto non sia esplici.
tamente previsto nel presente decreto.

Art. 9.

Saranno ammesst alle prove orali i candidati che abbiano ri-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non gi in-
thriderà superata se i candidati non otteligano almeno la votazione
di sei decimi..La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma
della media, dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ot-
tenuto in quella orale.

Art. 10.

La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or-
dine dei punti della votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni
de1Fart. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato dal
R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1179.

Art. 11.

I.posti messi a concorso saranno conferiti:
1· sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'artt-

colo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale del
posti del ruolo, ai candidati compresi nella graduatoria degli 1do-
nel che siano mutilati od invalidi di guerra o per la causa na-
zionale:

26 in ragione della metà del rimanenti sposti ai candidati com-
presi nella graduatoria degli idonei che siano ex combattenti o
che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento senza
Interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922; oppure siano or-
fani di caduti in guerra o per la causa nazionale (in quanto nonrisulti possibile l'assegnazione della predetta quota agli ex combat-
tenti e ai fascisti)

3• per faltra metà, unitamente a quelli di cui ai precedenti
numeri 1 e 2 che eventualmente restino disponibili, agli altri can-
didati compresi nella graduatoria degli idonei.

Art. 12.

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Mint-
steriale, sarà così composta:

un consigliere di Stato, presidente;
un funzionario della carrtera amministrativa del Ministero

di grado non inferiore al 5
,
membro;

due professori di Università o di Istituto superiore di istru-

zione, membri;
un funzionario amministrativo del hiinistero di grado non in.

feriore al 6•, membro.
Disimpegnerà le mansioni di segretario un funzionario della

carriera amministrativa di grado non inferiore al 96.
La Commissione esaminatrice avrà facoltà di aggregarsi esperti,

senza voto, per l'esame di lingue estere.

Art. 13.

I candidati amnfessi all'impiego saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di sei mesi, dopo di che ciascuno di
essi, se a giudizio del Consiglio di amministrazione avrà dimo-

strato capacità, diligenza e buona condotta, sarà definitivamente
confermato nell'ItcþÏego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni
stabiliti per il grado 11e del gruppo A.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non fossero
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno,
salvo la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogaro
l'esperímento di altri sei mesi.
I candidati vincitori del concorso.che siano impiegati non di

ruolo e si trovíno' nelle condizioni di cui all'art. 2, 3e comma,. del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, saranno esonerati dal pre-
stare servizio di prova.

Art. 14.

Agli assunti in prova compete 11 rlmborso della sola spesa di

viaggio in 2a classe per raggiungere la residenza loro assegnata.
Durante il periodo di esperimento verrà ad essi corrisposto,

dalla data di assunzione, in servizio, un assegno mensile di L. 704
lordo con la riduzione del 6 per cento, giusta 11 R. decreto-legge
14 aprile 1934-XII, n. 561, oltre l'eventuale aggiunta _di famiglia nella
misura stabilita per il personale di ruolo. Il personale proveniente
da altri ruoli, conserverà durante il periodo di prova, lo stipendio
di cui fosse eventualmente provvisto e la eventuale aggiunta di fa-
miglia, nonchè 11 supplemento di servizio attivo. Se pero 11 grado
già ricoperto fosse superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, com-
peterà il supplemento di servizio attivo inerente al grado iniziale.

Art. 15.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu-

mero dei posti messi a concorso, non acquisteranno alcun diritto
a coprire quelli che si rendessero successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti concor-
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i postí che si dovessero ren-
dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
nel. limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio

entro il termine che sarà loro notificato.

U presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 2 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: VRLE.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO
A POSTI DI VICE SEGRETARIO,

PROVE SCRITTE.

I. - Diritto civile e commerciale.
II. - Diritto costituzionale e amministrativo.
IH. - Scienza delle finanze ed economía politica.

PROVE ORALI,

Materie delle prove scritte.
Diritto sindacale e corporativo.
Istituzioni di diritto internazionale.
Legislazione aeronautica.
Elementi di statistica.
Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-

nerale dello Stato.

Lingua estera obbligatoria a scelta del candidato tra le seguenti
tre: francese, tedesco, inglese,

p. Il Ministro: Vag
(245)



28-1--1935 (XIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO ITITALIA . N. 23 433

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a 100 posti di vice segretario in prova

nel Ministero e nelle Intendente di finanza.

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale e stato appro-
vato in regolamento per il personale dell'Amministrazione finanzia-
ria, e visto 11 R. decreto 11 dicembre 1933, n. 1691, col quale vennero
approvate modificaziont al regolameno medesimo;

Visto 11 R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, col quale à stata stabi-
lita la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pub-
blici impieghi;

Visto il decreto Ministeriale 10 gennaio 1934, col quale fu indetto
un concorso per esame a 100 posti di volontario (vice segretario in
prova) nel ruolo della carriera amministrativa del Ministero e delle
Intendenze di finanza (gruppo A);

Vista la graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice no-

minata con decreto Mmisteriale 31 gennaio 193&Xll;
Visti gli atti delda predetta Commissione e riconosciuta la rego-

larità del procedimento degli esami:

Decreta:

Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria formata dalla Commisstone
esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esami a 100
posti di volontario (vice segretario in prova) nel ruolo della carriera
amministrativa del Ministero e delle Intendenze di finanza, indetto
con deceto Ministeriale 1° gennaio 1934-XII.

e ŸOTAZIONE

_o COGNOME E NOME Media TOTALE
Prova

prove
scritte

orale

1 Lupetti Raffaele . . . - 9.13 9 18.13
2 Gambelli Enrico

. . . . . . 8.26 9 17.26
3 Di Stefano Silvio . . . . . . 7.60 9.60 17.20
4 Contore Pasquale . . . . .

8.20 8.95 17.15
6 Forte Mario

. . . . . . . . 8.46 8.20 16.66
6 De Luca Antonio

. . . . . . 8.20 8.40 16.00
7 Greco Sergio . . . . . .

.
8.33 8.20 16.53

8 Cannizzo Giuseppe . . . . . 8.06 8.40 16.46
9 Curione Pietro . . . . . - 7.60 8.80 16.40
10 Cortesani Guido . . . . . 8.40 7.95 16.35
11 Campbell Eugenio . . . . . 8.13 8.20 16.33
12 Tiberii Tiberio

.
. . . . . .

8.66 7.65 16.3l
13 Grossetti Carlo . . . , . . . 7.66 8.60 16.20
14 Strippoli Antonio . . . . .

.

8.60 7.55 16.21
15 Megha Cesare

. . . , . .
. 8.20 8 16.20

16 Randone Vincenzo . . . . . 7.80 8 15.8ô
17 Sozzillo Sosio . . . . . . .

8.40 7.45 15.85
18 Giuffrida Francesco . . . .

.

8.20 7.60 15.80
19 All Carlo

. . . . . . . . . 7.73 8.05 15.78
20 De Maglie Angelo . . . .

. .
8.53 7.20 15.73

21 Mannato Alberto . . . . . .
7.93 7.75 15.68

22 Di Oreste Luigi . . . . . . 7.86 7.80 15.06
23 Degli Uberti Uberto . . . . .

7.73 7.90 15.63
24 Pinna Carlo

.
. . . . . . .

7.00 8 15.60
25 De Cicco Francesco

.
. . . .

8 7.58 15.58
26 Maresca Alberto . . . . . . 8.40 7.15 15.ð5
27 Sapori Azelio . . . . . . . 8.33 7.20 15.53
28 Lodato Giuseppe . . . . . .

7.73 7.79 15.52
20 Giani Luigi .

. . . . . . . 7.13 8.38 15.51
30 Furia Mario

. . . . . . . .
7.53 9.95 15.48

31 Abbate Michele
. . . . . .

7.53 7.90 15.43
32 Salvatore Vincenzo, iscritto

P.N.F. ante Marcia su Roma 7.80 7.60 15.40
33 Prudenza Luigi . . . . . . 8 7.40 15.40
34 Di Salvo Giuseppe . . . . .

7.80 7.55 15.35
35 Guacci Angelo . . . . . .

. 7.73 7.60 15.33
36 Talpo Lino .

. . . . .
.
.

7.33 7.99 15.32
87 Torre Giuseppe , , . . . .

8.33 6.95 15.28

e VOTAZIONE

COGNOME E NOME Media
Prova

prove
orale

scritte

88 i Santoro Filomeno . . . . . 7.26 8 15.26
39 Vestri Aldo

.
. . . . . . . 8.86 0.38 15.21

40 Lanza Giorgio . . . . . . . 7.46 7.75 15.21
41 Martinelli Ludovico

.
. . . . 7.60 7.00 15.20

42 Ugo Giovanni
. . . . . . . 7.60 7.58 15.18

43 Roggero Francesco
. . . . . 8 7.15 15.15

44 Poli Elio
. . . . . . . . . 7.53 7.60 15.13

45 Marchiani Mario
. . . . .

.

7.53 7.õ8 15.11
46 Sorrentino Raffaele

. . . .
.

7.33 7.77 15.10
47 Marzullo Donato

. . . . . .
7.53 7.55 15.03

48 Turi Carlo
. . . . . . . .

7.66 7.40 15.06
49 Pisano Vittorio . . . . . . .

7.46 7.58 15.04
50 Catalano Arnaldo . . .

. .
7.60 7.35 15.01

õl Potenza Antonio . . . . .
.

7.40 7.60 15
52 Corrias Efisio

. . . . . . .
7.00 7.35 14.95

53 Masucci Attilio
.

. . . . . . 7.33 7.60 14.93
54 Macaluso Giov. Battista . . . 7.33 7.55 14.88
55 Motti Francesco

. . . . . .
7.06 7.20 14.86

66 Scavizzi Giacomo
. . . . . .

7.06 7.19 14.85
57 Casarelli Luigi . . . . . .

7.26 7.58 14.81
58 Chiancone Pietro

.
. . . . .

7.26 7.57 14.83
59 Soalletta Ettore

. . . . . .

7.06 7.75 14.81
60 hioscardt Pier Giovanni, iscrit-

to P.N.F. ante Marcia su llo-
ma

. . . . . . . . . . .
7.40 7.40 14.80

61 La Ferla Sebastiano . . .
. 7.40 7.40 14.80

62 Strecola Italo
.

.
. . . . .

7.40 7.35 14.7ð
63 fannone Raffuele

. . . . .
7.93 6.80 14.73

61 Macrini Massimo
. . . . . .

7.13 7.59 14.72
65 Garosi Costantino

. . . . .
.

7.73 6.98 14.71
66 Sciacca Vinicio . . . . . .

7.33 7.37 14.70
67 Guglieri Cesare . . . . . .

7.73 6.95 14.69
68 Rame Salvatore

. . . . .
7.26 7.40 14.66

69 Montagnino Francesco . . . .
7.86 6.79 14.05

TO Caecavelli Mario . . . . . .

7.26 7.38 14.61
71 Dermatt Antonio . . . . . .

7.66 6.95 14.61
72 Tantalo Ferdinando . . . . .

7.60 7 14.03
73 Pirisinu Romolo

. . . . . .
7.53 7 14.53

14 Frejaville Mario
. . . . . .

7.26 7.20 14.46
75 Messori Lelio

.
. . .

. . .

7.06 6.75 14.41
76 Fontana Rosario . . . . .

.
7.20 7.20 14.40

77 Pincione Vito . . . .
. . .

7.40 6.95 14.35
78 Gabbi Ezio

. . . . . . . .
7.33 7 14.33

IS Rotondi Aster
. . . . .

. .
7.33 6.99 14.32

80 Befani Giuseppe .
.

7.33 6.95 14.28
81 Gentili Pio . .

.

7.06 7.20 14.26
82 Calabri Carlo

.
. . . . .

7.06 7.19 14.25
83 Fiore Filippo .

.

7.46 6.75 14.21
84 Fontana Vittorio

. . . . . .
7.20 7 14.20

85 Muscianisi Vittorio . . . . .

8.06 6 14.06
86 Mallo Vito . .

.
. . . . -

7.20 6.80 14

87 Rubini Giuseppe . . . . . . 7.53 6.40 13.93
88 Di ßennaro Mario di Roberto 7.26 6.65 13.91
89 Talevi Americo . . . , , .

7.26
.

6.60 13.86
90 Silvestri Mario

.
. . . . . .

7.46 . 6.35 13.81
91 Pietrantonio Mario, nato 11 19-

11-1905
. . .

7.60 6.20 13.80
92 Corbino Carmelo, nato 117-3-1908 7.80 6 13.80
93 Visco Mario, nato 11 5-3-1912. .

7.20 6.60 13.80
94 Ragucci Guido . , . . . . .

7.13 6.65 13.78
95 De Feo Paolo

. . . . . . .
7.33 6.40 13.73 -

96 Ilomani Romano, ex combat-
tente

. . . . . . . . .

7.26 6.40 13.66
97 Imbruglia Salvatore . , , , .

7.06 6.00 13.06
98 Correnti Gabriele . , . . . .

7.06 6.59 13 65

99 Barbera Giovanni
. , , . . .

7.06 I 6.55 13.01
100 Lo Nardo Girolamo , , . . .

7.60 6 13 60

101 Parente Mario
. . . . . . .

7 6.55 13.55

102 Mannino Fernando
.

. . . .

7.06 6.45 13.51

103 Azzarone Fraticesco Saverio
.

7.46 6 13.46

104 Cossellu Eugenio
.

. . . . .

7.40 6.05 13.45

105 Mercurio Benedetto . . . . .

7.40 . 6.03 13.43
106 Raco Giuseppe . . . . . . .

7.40 6 13.40
107 Amadori Fernando , , , , .

7.33 6 13.33
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3fedia
Prova

T(VTALE

serovo orale
scritto

108 Cátaldi Luciano . . . . .
.

7.00 0.2õ 13.31
31.Q9 Sforza 411ch41e . . '. . . . 7:,16 6 13 26

114 M4rtinellt hiario .. . . . . .
7.20 0 1340

il11 Plecione
_

Letterio . . . . . .
7.13 6.0 13.48

11 Mantyi Gigi Salvatore . . - 7.13 6 13.t13

Ar4. 2.
I seguenti candidati .sono d

detto dell'ordine sottoindicato:
1. Lupetti Raffaele
2..Gambðlli Enrico
3. Di Stefano Silvio
4., Centore Pasquale
1. Forte Mario
G. De Luca Antonio
1. Greco .Sergio
8. Cannizzo Giuseppo
9. Curione Pietro
10. Cortesani Guido
11. Campbell Eugenio
12. Tiberli Tiberio
13. Grossetti Carlo

,

14. Stripþoli Antoufo
15. hiegha Cesare
16. Randone Vincenzo
17. Maz 111o Sosio
18. Giuffrida Francesto
'1Ú. All Carlo
201 De Maghe Angelo
21. Maru3ato Alberto
22. Di Oreste Luigi
23. Degli Uberti Uberto
24. Pinna Carlo

,

23. De Cicco Franceseo
26. Maresca Alberto .

27. Sapori Azelio
28. Lodato .Giuseppe
29. Giani Luigi
30. Furia Mario
3L Abbate 311ehele
32. Salvatore Vincenzo
¶3, Prudenza Luigi
34. Di Sàlto Giuseppe
35. Guacci Angelo
36. Talgo Lino
37. Torre Giuseppe
38. Santoro Filomeno
39. Vestri Aldo
40. Lanza Giorgfo
41. Martinelli Ludovico
41 Ugo plovanni
4. Roggero Francesco
44. Polf Ello
45. Niardhiànl Mario
46. Sorrentino Räffaele
47. Marzullo Dondto
48. Turi Carlo
49. Pisano 'Vittorio
50. Catalano Arnaldo

ichiarati vincitori del concor>o Jud-

$1. Potenza Antonio
$2. Corrfas Efisio
53. 3Iasucci Attilio
54. 31acaluso ,Giov. Battista
55. 31otti Francesco
50. Scavizzi Giacomo
57. CasaToli Luigi
58. Chiancone'Pietro
59. Spalletta 'Ettore
60. Moscardi Pier Giovanni
61. La Ferla Sebastiano
62. Strecola 7talo
63. Iannone Raffaele
64. Macrini Massimo
65. Garosi Costantino
66. Bálacca Vinicio
67. Guglieri Cesare
68. Rame Salvatore
69. Montagnino Francesco
70. Caccavelli Alario
71. Bennäti Antanto
92. Tantalo Ferdinando
93. Pirisinn Romolo
24. Frejaville Alario
';5. Elessori Delio
76. Fontana Rosario
77. Pincione Vito
'78. Gabbi Ezio

99. Rotondi Aster
80. Befani Giuseppe
81. Gentill Pio
42. Calabri CaTlo
43. Fiore Filippo
ßt. Fontana Vittorio
85. AIuscianisi Vittorio
66. Alallo Vito
87. Rubini Gitiseppe
88. Di Gennaro Alario di Rober.
89. Talevi Amerigo
90. Silvestri 31ario
91. Pietrantonio Alarlo
02. Corbino Carmelo
93. Visco Alario
94. Ragucci Guido
95. De Feo Paolo
96. Romani Romano

97. Imbrtiglia Salvatore
98. Correnti Gabriele
99. Barbera Giovanni
100. Lo Nardo Girolatno.

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso sud-
detto nell'ordine sottoíndicato:

1. Pardate Alario 7. Amadori Fernarido
2. 3fanriino Fertiando 8. Cataldi Luciano
3. Azzarone Francesco Saverio 9, Stor2a blichele

, 4. Cdssélla Eugenio 10. Martinelli Alario
5. Alercurio Benedetto 11, Piccione Letterlo
6. Raco Giuseppe .

12, Alanieri Gigi Salvatore
U presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti ger la

registrazione.
Roma, a,ddi 31 dicembre 1984 Anno XIIÏ

Il Ministro: JUNG.
(251)

MINISTERO DELL'AER,0NAUTICA

Concorso a 9 posti di vice ragioniere (gruppo B).

IL LAPO DEL ßOVERNO
PRIAJO 3)LNIfiTßg)§§GllisTARIO DI STATO

AIINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchi.co delle AmmiAistrazioni dello gitato, e pucpessive modifi-
og.zioni;

VIAto 11 11. decreto 30 dicembre 1923, n. '4960, sullo stato giuri-
dico degli imþiegati civili dell'Amministrazione dello State,. e ßue-
ce&sie modige.azioni;

Visto il R. decreto 20 ottobre 193?, n. 1435, riguardante rapprova-
zlóne dei ruoli organici del personale civile del hiinistero dell'Aero-
Usutica;
Tisto 11 II. decteto-legge 23 marzo 1933, n. 227, circa i limiti di

età per .l'ammissione agli ,impieghi, e successive modificazioni ed

estensioni;
Visto il Jl. decreto-legge 13 dicembre 1933, n, 1706:
Visto il decrgtp ía data 10 ottobre 1931-XIT che autorizza a ban-

dire concorsi per l'am.missione ad impieghi nelle Amministrazioni
dello Stato nell'anno 1935-XRI;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a nove posti di vice ragioniere
nel ruolo del personale di ragioneria del Niinistero dell'aeronautica

(gruppo B, gradú 11•).
Art. 2.

Al predetto concorso possono partecipare i giovani che - alla
data del presente decreto - abbiano compinto l'età di anni 18 e

non superata quella di anni 31 (compreso l'aumento di cui all'arti-
colo 3 del R. decreto 23 marzo 1933. n. 227) e siano in possesso di

uno dei seguenti titoli di etûdio:
licenza di istituto tecnico commerciale - diploma di abilita-

zione tecnica (commercio o ragioneria) rilasciato da un Regio isti-
tuto tecnico; o di abilitazione rilasciato da un Regio istituto coin-

merciale, o di istituto tecnico (sezione ragioneria), conseguito se-

Condo il precedente ordinamento scolastico.
Le donne sono escluse dal concorso, fatta eccezione per le ve-

dove, nonòhé per le sorelle e figlie nubili del personale militare e

civile della Regia aeronautica deceduto per incidente di volo.

Art. 3

Il limite .massimo di età di cui all'articolo precedente, ë elevato

ad anni 39 per gli aspiranti che abbiano prestato servi210 militare
durante la guerra 1915-1918, oppure che abbiano preso :parte ai

fatti d'arme nelle colonie italiane o nelle località indicate nell'arti-
colo.15 del Regía decreto 17 maggio 1923, D. 1281; ad anni 43 per gli
invalidi di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, I decorati di
medaglie al valore militare e coloro che abbiano conseguito una

promozione per merito dt guerra. .

Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922, è altresl conceseo, sul limi.te .massimo di età di anni 34,
eventualmente aumentato in conformità del precedente comma, una
ulteriore protoga di durata pari al tertpo di iherizione antecedente
al 28 ottobre 1922.

191 preacinde infine .dal limite massimo di età per coloro cbs

elano già impiegati dello Stato, o clie prestino effettivo servizio di
impiegato civile da almeno due anni, se dipendenti statali non dl
ruolo.

Art. 4.

La domanda di aminissione al concorso, redatta su carta da

bollo da L. 6 e corredata dai prescritti documenti, dovrà perve-
aire al 3Iinistero dell'aeronautica - Direzione generale dei perso-
nali civili e degli affari generali - entro sessanta giorni dalla data
di pubblica21ane del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Per gli aspiranti che risiedono nelle colonie italiane o all'estero
11 suddetto termine è aumentato di giorni trenta.

Nella donianda i concorrenti dovranno:

a) Iridicère il lpre preelso recapito:
b) specificare la lingua estera prescelta per l'esame orale obbll-

gatorio:
c) elencáre i documenti annessi alla domanda;



28-1-1035 (XIII) - GAZZETTA UFFICIiLE DEL I:EGNO D'ITALIA.- N. es 435

d) dichiarara.di essere dispo6tt a raggiungpre, in caso di no-
mina, qualsiasi residenza.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do-
culuenti:

lo estratto dell atto di nascita, rilasciato in conformità del
disposto del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal pre-
sidente del Tribunale o dàl pretore;

20 certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal preste
dente del Tribunale o dal pretore, da cui risulti pure che il candia
dato ha il godimento dei diritti politici. Sono equiparati al citta-
dini .dello Stato gIf Italíani non regnicoli e coloro per f quafi tal
equiparazione gja stat,4. riconosciuta in virtù dL decretoje418

30 certificato generaÌe rilasciato dall'Ufflofo delicasallario giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato (la firma
del cancelliere dovrà essere autenticata dal presidente del Tribu-
nale). Si avverte phe non è ammesso 11 semplice certificato penale;

P eertiftento di buona condotta*morale, CIVile '« politica, rila-
sciato dal podestá ,deL Coamne ove 11 candidato risigd da almeno
un anno; oppure in caso di più residenze entro l'anno, certificato
dei podestà delle residenze Ste6Se La, firma del podestà deve essere
vidimata dal prefetto;

50 copia dello stato di servizio inilitard a 60918 del foglio ma-tricolare militare, per coloro the abblano prestato servizio mill-
tare (non è ammessa la presentazione del solo foglio di congedo);
ovvero certificato di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto
concorso (vistato dal commissario di leva); o, infine, certilleato di
iscrizione nelle liste di leva per coloro che ancora non vi abblano
concorso, rilaseisto quest'ultimo dal Comung di nascita.

Gli orfani di guerra e dei caduti per la causa nizionale, I figli
degli invalidi di guerra o per la causa nazionale dovranno dimor
strare tale loro qualità, mediante certificato (debitamente legaliz-
zato) del podestà del Comune di domicilio o della loro abituale
residenza, oppure del Comitato provinciale dell'Opera nazionale
per gli orfani di guerra.

Le vedove, le sorelle e figlie nubili del personale militare é
civile della Regia aeronautica, deceduto per incidente di volo dos
vranno accennare nella domanda a tale circostanza, procisando la
dator del decesso e 11 grado rivestito dal defunto, nonché esibire
un certincato del podestà (debitamente legalizzato), altostante 11
grado di parentela col defunto, e, nel riguardi delle sorella nubili,
tale qualità.
I mutilati e gli invalidi di guerra, o per la causa nazionale do-

vranno dimostrare tale loro qualità mediante 1°esibizione del de-
creto di concessione della relativa pensione; oppure mediante uno
dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra,

66 diploma originale del tit,010 dl studio o copia del diploma
stesso autenticata da notaio:

7e stato di famiglla, debitamente legalizzato, rilasciato dalla
competente autorità municipale. I celibi sono d=Spensati dalla esi-
bizione del predetto documento, purchè dichiarino nella dt.manda
tale loro qualità;

Ba certlßcato della Federazione provinefale fascista (su carta
da bollo), dal quale risulti che il concor'enta é iscritto,al Partità
Nazionale Fascieta per l'anno XIII B. F., con l'indicazione della
data di iscrizione e del numero della tessera.

Per gli iscritti ant6rlormente al 28 Ottobro 1922, detto certill.
cato dovrà essero rilasciato dal Segretario federále e viafato da
S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fascista (o in sua vece
dal Segretarlo amntinistrativo o dat Vice-Segretart), si senet del
P.. decreto 18 dicembre 1933, n. 1706, con la dichiarazione che dalla
data di teorízlone non esistano futerruzioni nell'appartendnza at
fasci.

Gli iscritti ai Gruppi universitari, al Fasci giovanili di combat-
timento o ai Fasci femminili dovranno esibire 11 relativo certifi-
cato in carta legale.

Per gli italiani non regnicoli, il certificato di iscrizione ai
Fasci all'estero tiene luogo del certilleato d'iscrizione al Partito
Nazionale Fascista, purchð esso sia firmato personalmente dal Se,
gretario federale all'estero competente o dal S'egretario generale
del Fasci all'estero, e vistato, per ratiflea, da S. E. 11 Segretario del
Partito Nazionale Fascista o da uno del Vice Segretari del Partito
stesso;

Os certificato medico, dat quale risulti che il candidato e di
sana costituzione ed è esente da difetti ed imperfezioni che possano
influire sul rendiment.o del servizio. Detto certificato dovrà essere
legalizzato dal pretetto se rilasciato da un medico provinciale;
dalle superiori autorità militart se rilasciato da un medico militare:
o dal podestä. la cui firma sarà autenticata dal.profetto, se 11 cer-
tificato ð rilasciato dall'ufficiale sanitario o da altro medico.

Gli invalldt di guerra o minorati per la causa nazionale pro-
durranno invece un certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitarla

da cui risult! la natura e 11 grado dell'invalidità, giusta l'artt-
colo 16. n. 3, del Itegio decretä 29 gennaio 1912, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15; 11 certificato dovrà specificare sé le
loro condizioni fisiche 11 rendano idonel a ricoprire l'impiego civile
di ruolo;

100 fotografia di data recente con firma autenticata da notaio.
La legalizzazione non occorre per i certificati rilasciati o Vidi-

mati dal Governatorata di Roma
I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle dispo-

sizioni della legge sul bollo.
I «documenti di. Cui ai an. 2, 3, 4 e 7 devono essere di data non

anteriore a tre mesi a quella del.presente decreto.
I.candidati che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato sono esonerati dal presentate i documenti di pui al nu.
meri 1, 2, 3, 4, 7, 9, 10; essi perà sono tenuti a presentare insieme
alla domanda copia dello stato matricolare e dovranno esibire il
Lbretto terroviario all'atto della presentazione agli esamt

I dipendenti statali non di ruolo - per ottenere l'ammissione
malgrado che essi abbiano superato 11 limite massimo di età -
dovranno unire alla domanda un certincato, in carta legale, della
Amministrazione da .cui dipendono, con l'attestazione della data
di assunzione in servizio straordinario, della .durata continuativa
di questo e della qualità del servizio medesimo.

Le domande non pervenute entro 11 termine fiskato dall'art. A
corredate dai documenti richiesti, non verranno prese la conside-
razione.

Non à ammesso fare riferimento a documenti presentati gresso
altre Amministrazioni statali.

Art. 6.

L'adertpimento delle condizioni prescritte non vincola il Alini-
stero ad accogliere le doulande di ammissione al concorso.
Il giudizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insintladablie.

Art. 7.

L Ammmistrazione si rl6erva la facoltà di sottoporre i candi-
dati prespelti per la nomina alla visita di. un ufficiale medico,
per stabilire insindacabihnente la lord idoneità fisica al Servizio.

Art. 8.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una orale, in
base al programmi annessi al presente decreto.

Essi avranno luogo in Roma e i candidati ammessi riceveranno
comunicazione in tempo utile, del luogo e dell'ora stabiliti per gli
esami; che si svolgeranno con le modalità di cui al Capo VI del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per quanto non sia esplicita-
mente previsto nel presente degreto.

Art. 9.

Saranno ammessi.alle prove orali i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di ease. La prova orale non si inten-
derà superata se i candidati non ottengano almeno la votazione di
'sei decimi.

La votazlong complessiva sarà stabilha dalla somma della media
del punti rlportatt nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale,

Art. 10.

La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or.
dine dei punti della votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizion

de1Part. 21 del R. decreto 11 noveinbre 1923, n. 2391 modifleato con
11 R. dedreto-legge 5 luglio 1934, D. 1179.

A r t. 11.

I posti messi a concorso saranno conIeriti:
1• eino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'arti-

colo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale dei
posti del rtlolo, al candidati compresi nella graduatoria degli idonel
che sianp mutilati od invalidi di guerra o per la causa nazionale;

P in ragione. della metà del .rimanenti posti al candidati Com•
presi nella graduatoria degli idonei che siano ex combattenti o che
risultino regolarmente iscritti ai Fasal di combattimento senza inter.
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1923; oppure siano orfani di
guerra p per la causa nazionale (in quanto non risulti possibile
l'assegnazione della predetta quota agli 31 combattenti e ai fa-
seisti):
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3e per l'altra metà, unitamente a quelli di cui ai precedenti
mameri 1 e 2 che eventualmente restino disponibili, agli altri can-
didati compresi nella graduatoria degli idonei.

Art. 12.

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Mini-

steriale, sarà così compo6ta:
un consigliere della Corte dei conti, presidente;
un funzionario della carriera amministrativa del Ministero di

grado non inferiore al 66, membro;
un funzionario della carriera di concetto delle Ragionerie

centrali di grado non inferiore al 6
, membro;

un professore di materie economiche e giuridiche di Regio
istituto medio di istruzione, membro;

un funzionario di ruolo di ragioneria dell'Amministrazione
aeronautica di grado non inferiore al 76, membro.

Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario della
carriera amministrativa di grado non inferiore al 96.

La Opmmlesione esaminatrice avrà facoltà di aggregarsi esper-
11, senza voto, per l'esame di lingue estere.

Art. 13.

I candidati ammessi all'impiego saranno assunti temporanea-
mente in prova per 11 periodo di sei mesi, dopo di che ciascuno di
essi, se a giudizio del Consiglio di amministrazione avrà dimostrato
capapità, diligenza e buona condotta, sarà definitivamente confer-
mato nell'impiego, con lo stipendio iniziale e gli altri assegni sta-
biliti per 11 grado 11• del gruppo B.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non fossero
ritenuti, a giudizio del .Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferang, Saranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno,
Aalvo la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare lo

taperimento di altri sei mesi.

Art. 14.

Agli assunti in prova compete il rimborso della sola spesa per-
s.onale di viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza
loro assegnata.

Durante il periodo di esperimento verrà ad essi corrisposto dalla
data di assunzione in servizio un assegno mensile di L. 616 lorde,
con la riduzione del 6 per cento, giusta R. decreto-legge 14 aprile
1934-XII, n. 561, oltre l'eventuale aggiunta dl famiglia nella misura
stabilita per il personale di ruolo. 11 personale proveniente da altri
ruoli, conserverà durante il periodo di prova, lo stipendio di cui
fosse eventualmente provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia,
nonchë il supplemento di servizio attivo. Se però il grado fosse
ricoperto sia superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, competerà
11 supplemento di servizio attivo inerente al detto grado iniziale.

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di
ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, 3° comma, del
11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, saranno esonerati dal pre-
stare servizio di prova.

Art. 15.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il
numero dei posti messi a concorso, non acquisteranno alcun diritto
a coprire quelli che si rendessero successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti con-
correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduato-
ria nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2060, sullo stato giuridico degli impiegati dello
Stato.
I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio

entro il termine che sarà loro notificato.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 2 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: VALLE.

ESAMI DI CONCORSO PER VICE RAGIONIEllE IN PROVA.

PROVE SCRITTE.

1. Economia politica e se.ienza delle Finanze.

2. Ragioneria generale ed applicata.
3. Amministrazione del patrimonio e contabilitù generale dello

Stato.

PROVE ORALI.

1. Materie delle prpve scritte.

2. Elementi di diritto civile, commerciale, costituzionale, core

porativo e di statistica.
3. Lingua estera a scelta del candidato, tra francese, inglese d

tedesco.

p. Il Ministro: VALLE.

(246)

MINISTERO DELL'AERONA'UTICA

Concorso a 23 posti di alunno d'ordine
nel ruolo del personale civile (gruppo C).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINIS'IRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive moditt-

cazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1435, riguardante l'approva-
zione dei ruoli organici del personale civile del Ministero dell'aero-
nautica;

Visto 11 R. decreto legge 23 marzo 1933, n. 227, circa i limiti di
età per l'ammissione agli ímpieghi e successive modificazioni ed

estensioni;
Visto 11 R. decreto legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 decreto in data 10 ottobre 1934-XII che autorizza a ban-

dire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni
dello Stato nell'anno 1935-XIII;

Decreta:'

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami, a 23 posti di alunno d'ordine

nel ruolo del personale civile del Ministero dell'aeronautica (grup-
po C, grado 13°).

Art. 2.

Al predetto concorso possono partecipare i giovani che, ana
data del presente decreto, abbiano compiuto l'età di anni 18 e non

superata quella di anni 34 (compreso l'aumento di cui all'articolo 3

del R. decreto 23 marzo 1933, n. 227) e siano in possesso di uno dei

seguenti titoli di studio: diploma di licen2a complementare, o ginna-
siale; o del corso inferiore degli istituti tecnici; o del corso inferiore
degli istituti magistrali; o delle scuole secondarie di avviamento 01

lavoro; o licenza tecnica secondo il vecchio e il nuovo ordinamento.
Le donne sono escluse dal concorso, fatta eccezione per le vedove,

nonchè per le sorelle e flglie nubili del personale militare e civile
della Regia aeronautica deceduto per incidente di volo.

Art. 3.

Il limite massimo di età di cui all'articolo precedente, è elevato
ad anni 39 per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, oppure che abbiano preso parte ai fatti
d'arme nelle colonie italiane o nelle località indicate nell'articolo 15
del R. decreto 17 maggio 1923, n. 1284; ad anni 43 per gli invatidi di
guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i decorati di medaglie al
valore militare e coloro che abbiano conseguito una promozione per
merito di guerra.

Per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista senza interruzione dal 28 ottobre 1922, é altresi
concesso, sul limite massimo di età di anni 34, eventualmente aumen-
tato in conformità del precedente comma, una ulteriore proroga di
durata pari al tempo d'iscrizione antecedente al 28 ottobre 1922.

Non è richiesto alcun limite massimo di età per coloro che siano
già impiegati dello Stato, o che prestino effettivo servizio di impie-
gato civile da almeno due anni, se dipendenti statali non di ruolo.
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Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da bollo
da lire 6 e corredata dai prescritti documenti, dovrà pervenire al
Ministero dell'aeronautica - Direzione generale dei personali civili
e degli affari generali - entro sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Per gli aspiranti che risiedono nelle colonie italiane o all'estero
11 suddetto termine è aumentato di giorni trenta.

Nella domanda i concorrenti dovranno:
a) indicare il loro preciso recapito;
b) elencare i documenti annessi alla domanda;
c) dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di no-

mina, qualsiasi residenza.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1• estratto dell'atto di nascita rilasciato in cönformità del dt.
sposto del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal prest-
dente del Tribunale o dal pretore;

26 certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal presidente
del Tribunale o dal pretore, da cui risulti pure che il candidato
ha il godimento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

36 certificato generale rilasciato dall'Uffleio del casellario glu-
díziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato (la firma
del cancelliere dovrA essere autenticata dal presidente del Tribunale).
Si avverte che non è ammesso il semplice certificato penale;

P certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dal podestà del Comune ove il candidato risiede da almeno un
anno ed in caso di più residenze entro l'anno, certificato dei podestà
delle residenze stesse. La firma del podesta dev'essere vidimata dal

prietto;
.? copia dello stato di servizio militare o copla del foglio ma-

tricolare, per coloro che abbiano prestato servizio militare (non é

ammessa la presentazione del solo foglio di congedo); ovvero certi-
ficato di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto concorso

(vistato dal commissario di leva); o, infine, certificato di iscrizione
nelle liste di leva per coloro che ancora non vi abbiano concorso,

rilasciato quest'ultimo dal Comune di nascita.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i figli

degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, dovranno dimo-

strare tale loro qualità, mediante certificato (debitamente legalizzato)
del podestà del Comune di domicilio o della loro abituale residenza,
oppure dal Comitato provinciale dell'Opera nazionale per gli orfam
di guerra.

I e vedove, le sorelle e figlie nubili del personale militare e ci-
vile della Regia aeronautica deceduto in incidente di volo, dovranno
accennare nella domanda a tale circostanza, precisando la data del
decesso e il grado rivestito dal defunto, nonchè esibire un certill.
cato del podesta, debitamente legalizzato, attestante il grado di pa-
rentola col defunto e, nei riguardi delle sorelle nubili, tale qualità.

I mutilati o gli invalidi di guerra, o per la causa nazionale,
dovranno dimostrare tale loro qualitA mediante l'esibizione del de-
creto di concessione della relativa pensione; oppure mediante uno
dei certificati modello 69 rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra;

6e diploma originale del titolo di stud10 o copia del diploma
stesso autenticata da notaio. I certificati del corso inferiore degli
istituti tecnici e del corso inferiore degli istituti magistrali dovran-
no essere vistati dal Provveditore agli Studi;

7e stato di famiglia rilasciato dalla competente autoritA muni-
cipale, debitamente legalizzato. I celibi sono dispensati dalla esibi-
zione del predetto documento, purche dichiarino nella domanda tale
loro qualità;

80 certificato della Federazione provinciale fascista, su carta da
bollo, dal quale risulti che il concorrente è iscritto al P.N.F. per
l'anno Xill-E.F., con l'indicazione della data di iscrizione e del nu-
mero della tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, detto certificato
dovrà essere rilasciato dal segretario federale e vistato da S. E. 11

Segretario dei P.N.F. (o in sua vece dal Segretario amnnnistrativo
o dat vice segretari), al sensi del IL decreto 13 dicembre 1933, n. 1706,
con la dichiarazione che dalla data di iscrizione non esistano inter-
ruzioni nell'appartenenza ai Fasci

Gli iscritti ai Fasci giovanili di combattimento o ai Fasci fem-

minili dovranno esibire il relativo certificato in carta legale.
Per gli italiuOnon regnicoli, il certificato di iscrizione al Fasci

all'estero tiene luogo del certificato di iscrizione al Partito nazlonale
fascista, pureliè esso sia firmato personalmente dal secretario fede-

_rale all'estero competente, o dal Segretario generale dei Fasci an'este-

ro, e vistato per ratifica, da S. E. il Segretario del Partito nazionale
fascista o da uno dei vice segretari del Partito stesso;

96 certificato medico, dal quale risulti che il candidato é di sana
e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che pos-
sano influire sul rendimento del servizio.

Detto certificato dovrà essere legalizzato: dal Prefetto, se rita-

sciato da un medico provinciale; dalle superiori autorità mIlitari,
se rilasciato da un medico militare; o dal podestà, la cui firma sarà
autenticata dal Prefetto, se il certificato 4 rilasciato dall'ulticiale sa-

nitario o da altro medico.
Gli invalidi di guerra o mincrati per la causa nazionale pro-

durranno invece un certificato da rilasciarsi dall'autorità salutaria
da cui risulti la natura ed il grado dell'invalidità, giusta l'art. 14,
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma.prescritta dal
successivo articolo 15; il certificato dovrà specificare se le loro con-

dizioni fisiche li rendano idonel a ricoprire fimpiego civile di ruolo;
10 fotografla di data receme con firma autenticata da notaio.

La legalizzazione non occorre per i certificati rilasciati e Vidtmati
dal Governatorato di Roma.
I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle prescri-

zioni della legge sul bollo.
I documenti di cui ai nn, 2, 3, 4 e 7 devono essere di data non

anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati che siano impiegall di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato sono esonerati dal presentare L documenti di cut al

nn. 1, 2, 3, 4, 7, 9 e 10; essi perð sono tenuti a presentare insieme
alla domanda copia dello stato matricolare, e dovranno esibire 11
libretto ferroviario all'atto della presentazione agli esamL
I dipendenti statali non di ruola - per ottenere l'ammissione

malgrado che essi abbiano superato 11 limhe massimo di età - do-

vranno unire alla domanda un certificato, in carta legale, dell'Am-
ministrazione da cui dipendono, con l'attestazione .della data di

assunzione in servizio straordinario, della durata continuativa di

questo e della qualità del servizio medesimo.

Le domande non pervenute entro 11 termine fissato dall'articolo 4
corredate da tutti i documenti richiesti, non verranno prese in const-
derazione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni statali.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni prescritte non vincola 11 Mini-

stero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso.
Il giudizio dell'Amrninistrazione è a tale riguardo insindacablie.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i candidati
prescelti per la nomma alla visita di un ufficiale medico, per sta-
bilire insindacabilmente la loro idoneità fisica al servizio.

Art. 7.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una orale, in
base ai programmi annessi al presente decreto.

Essi avranno luogo in Roma ed I candidati ammessi riceveranno
comunicazione in tempo utile, del luogo e dell'ora stabiliti p€r gli
esami, che si svolgeranno con le modalita di cui al capo 6• del Regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per quanto non sia esplicitamente
previsto nel presente decreto.

Art. 8.

Saranno ammessi alle prove orall I candidati che abbiano riper-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non si inten-

derà superata se i candidati non ottengano almeno la votazione di

sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 9.

La graduatoria dei candicati idonei sarA formata secondo for-
dine dei punti della votazione complesslva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del-

Particolo 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificatp col

R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1179.

Art 10.

I posti messi a concorso saranno conferiti:

1• sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'arti-

colo 8, della legge 21 agosto 1921, n. 1312, m rapporto al totale del
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posti del ruolo, ai candidati compresi nella graduatoria degli idonei
che siano mutilati od invalidi di guerra o per la causa nazionale;

20 in ragiéne della metta dei rimanenti posti al candidati com-
presi nella graduatoria degli idonei che siano et combattenti o che
risultino regolarmente iscritti ai Fasci di Combattimetno senza in-
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922; oppure siano orfani
di caduti in guerra o perr la causa nazionale (in quanto non risulti
possibUe l'assegnazione della predetta quota agli ex combattenti e
ai fascisti);

Þ pet l'altra metà, tmitamente a quellt di cui al precedenti nu-
meri 1 e 2 che eventualmente restino disponibili, agli altri candi-
dati compreel nella graduatoria degli idonei.

Art. 11.

La Commissione esaminatrice, da nominaré con decreto Ministe-
riale, sarà composta:

un funzionario della carriera amministrativa del Ministero di
grado non inferiore al Go, presidente;

un professore di Regia scuola media di 20 grado, membro;
un funzionario della carriera amministrativa di grado non in-

feriore al '16, membro.

Disimpegnera le fufizioni di segretario un funzionario della
carriera amministrativa di grado non inferiore al 9>.

Art. 12.

I candidati ammessi alftmpiego saranno assunti temporanea-
mente in prova pg 11 periodo di sei mesf, dopo di che ciascuno di
essi, Be h giudizio del Coritiglio di amministrazione avrà dimostrato

capadità, diligenza e buona condotta, sarà dètfattivamente confer-
mato nell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabi-
liti per 11 grado 13• del gruppo C.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non fossero
ritehuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
confertna; sarartno licenziati senza diritto ad indermizzo alcuno,
sa1Ýo la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare l'espe-
Timento di altri sei mesi.
I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di

ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'articolo 2, 36 comma, del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 40, saranno esonerati dal pre-
state servizio di prova.

Art. 13.

Ag11 assunti in prova compete il rimborso deMa sola spesa per-
sonale di viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza
loro assegnata.

Durante il periodo di esperimento verrà ad essi corrisposto dalla
data di assunzione in servizio, un assegno mensile di L. 425 lorde,
oltre l'eventuale aggiunta di famiglia nella misura stab111ta per 11
personale di ruolo. Il predetto assegno mensile sarà sottoposto alla
riduzione de112 per cento di cui al R. decreto-legge 20 novembre 1930,
n. 1491, ed eventualmente - in dipendenza del cumulo cort altre
competenze - alla riduzione stabilite col R. decreto-legge 14 aprile
1934, n. 561.
Il personale proveniente da altri ruoll, conserverk durante 11

periodo di prova, se più favorevole, 10 stipendio di cui fosse già
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonchè il supple-
mento di servizio attivo.

Art. 14

T concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11
numero dei posti mesel a concorso, non acquisteranno alcun diritto
a. coprire quelH che si rendessero successivamente vacantL

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti concor.
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero ren-
dere disponibili entro sei mesi dalla approvazione della graduatoria
nel limite massimo stabilito dall'articolo 3 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato.
I vincitori del concorso hanno I'obbligo di assumere seryfzlo

entro II termine che sarà Toto notificato.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

I-ma, addi 2 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il 31tnistro: VArl,s.

ESAME DEL CONCOftSO PER ALUNNO D'OllDINE IN Pit0VA.

PROVE SCRITIE.

1. - Componimento italiano (da servire anche come prova di

calligrafla).
2. - Problema di aritmetica (nozioni generali).
3. - Prova di dattilogratla.

PROVE ORALI.

' 1. - Nozioni sull'ordinamento amministrativo e corporativo detto
Stato.

2. - Nozioni sulla storia d'Italia dal 1815 in poi,
3. - Nozioni di geografia in generate e dell Italia in particolare.
4. - Nozioni elementari di statistica.
5. - Aritmetica,

p. Il 31inistro: VALLE.

(247)

MINISTERO DEI,LE COMUNICAZIONI

Concorso per esame a quattro posti di applicato in prova
(gruppe C . grado 12") nel ruolo del personale d'ordine

della Direzione generale della marina mercantile.

IL MINISTRO PEli LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 noveinbre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dolo Stato, e successive modi-
licazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, recante dispost-
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra-
zione dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1921. n 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-

zioni e 24 marzo 1930, n. 45's, che estende agli invalidi per la causa
nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza -

degli invalidi di guerra;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, contenente disposizioni

a favore (lel personale ex combattente delle Amministrazioni dello

Stato;
Vista la legge 27 giugno 1929. n. ItW7 e i Begi tiecreti-legge del

29 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 10'¼, n. 561;
Vtste le leggi 20 luglio 1929, n. 1307, concernente la istituzione

dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra, e 12 giugno 1931, n. 777,
che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale le provvi-
denze emanate in favore degli orfani di guerra;

Vista la legge 8 giugno 1933, n. 742, concernente elevazione del

limiti di età per l'ammissione agli impieghi;
Visto 11 R. decreto 19 ottobre 1933, n. 1390, col quale vennero

stabiliti i nuovi ruoli del personale civile dell'Amministrazione
della Marina mercantile;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sulle assW1-

zioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decretodegge 13 dicembre 1933, n. 1706, concernente

provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa-

scista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli in-

scritti at Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1170, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblict
impieghi;

Visto il 11. decreto 28 settembre 1931, n. 1387, riguardante i re-
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nell'Amministra-
zione dello Stato;

Visto il decreto del Capo del Governo in data 10 ottobre 1934-XIf,
che autorizza; fra l'altro, l'espletamento di un concorso per quattro
posti di applicato nel ruolo dal personale d'ordine della Direziono

generale della Marina mercantile;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a quattro postl di applicato
(gruppo C, grado 1 ) in prova nel ruolo d'ordine dcI personale della
Direzione generale della Marina mercantile.

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siano
in possesso di uno dei titoli di studio indicati nel successivo art. 4,
che alla data del presente decreto abbiano compiuto l'età di anni 18
e non sorpassata quella di anni 29.
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Per gli aspiranti, pero, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-18, il limite Inassimo di età e elevato a 31
anni, e, per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa nazio-
nale, i decorati al valor militare, ed i promossi di grado muttare
per merito di guerra, ad anni 39.

A coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito: Nazio·
nale Fascista prima del 28 ottobre 1922, e senza interruzione. 6 con-
cessa una proroga di durata pari al periodo di inscrizione, ante-
riore alla Marcia su Roma. E ció a norma della disposizione conta-
nuta nell'art. 3 del decreto 17 dicembre 1932-XI del Capo del Go-
vernt, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 dicembrg 1932-XI;
tale proroga è data in gggiunta a quella eventualmente spettante
ai candidati a termini del secondo comma del presente artiçolo.
Al concorso predetto posšono partecipare anche le donne alle

quali non potrà conferirsi un numero di posti superiore al quarto
di quelli messi a concorso.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso anzidetto, sottoscritte
di proprio pugno dall'aspirante, redatte su carta bollata da: lA 6 e

corredate dei documenti indicati al successtro art. 4, dovrannó es-

sere presentate o dovronno pervenire al Ministero (Direzione gene-
rale della Marina mercantile - Divisi.one personale e Servizt-Var10
entre il termine di 60 giorni dalla datas di ,pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzella Uffteiale del Regno.

Gli aspiranti dovranno indicare nella domanda il loro preciso
recapito.

11 Ministro, con decreto non motivato ed insindacabile puð ne-

gare l'ammisisque al concorso.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti 1 seguenti do-
cumenti:

10 estratto dell'atto di nascita debitamente legalizzato:
7 originale o copia autentica del diploma di Itcenza di scuot(4

media inferiore o di alcuno del corrispondenti diplomi ai termini
del R. decreto 6 maggio 1923, 4. 1054, oppure del diploma di licenza
di scuole secondarie di avviamento al lavoro Regie o pareggiate.

Sono pure validi ai fini dell'ammissione al concorso I digilomi
di licenza ginnasiale o tecnica e la• licenza del triennio preparatorio
delle scuole o di istituti commerciall conseguita at termini dei pre-
eedenti ordinamenti scolastici o di ammissione a scuola media supe-
riore o di licenza di scuola professionale di Þ grado o di ammin.

sione ad istituto professionale di 3• grado:
3e certificato dal quale risulti che 11 candidato à cittadino ita-

llano e gode dei diritti politici, debitamente leganzzato. Sono equi-
parati ai cittadird dello Stato gli Italiani non regnicolt e coloro per i
quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Realet

46 certificato generale rilasciato dal competente ufficio del ca•
sellario giudiziale, debitamente leganzzato;

So certificato di buona condotta civile, morale e politica, riin,
selato dal podestà del Comune di abituale residenza dell'aspirante,
vidimato dal Prefetto;

6e certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal compe-
tente segretario federale dei Fasci di combattimento, attestante l'ap-
partenenza del concorrente al Fasci stessi, af Fasci femminul, o at
Fasci giovanill, o at Grupp1 universitari fascisti. Da tale certificato

deve risultare l'anno, il mese ed 11 giorno della inscrizione.
Per coloro che siano inscritti al Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certifleato stesso, da rilasciarsi
personalmente dal segretario federale, deve contenere, inoltre, la
attestazione che l'inscrizione di cui trattasi continua ed è state inin-

terrotta ed essere vistato da S. E. 11 Segretario del Partito Nazio-

nale Fascista, oppure dai Vice Segretari del Partito stesso.

Per gli italiani non regnicoli, 11 certificato deve essere rilasc1ato

personalmente dai segretario •federale del Fascio all'Estero in cui
risiede l'interessato o dal Segretario generale del Fasci degli Ita-
liani all'estero ed essere vistato come sopra;

70 certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4

da un medico provinciale o militare od anche dall'ufDciale sanitario

del Comune di residenza, dal quale risulti che, l'aspirante e di

sana e robusta costituzione fisica ed immune da ditetti od imper·
fezioni che possano menomarne l'abilità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o della causa nazionale produr-

ranno 11 certificato, da rilasclarsi dall'autorità sanitaria di cui al•

l'art 14, n. 3, del R. decreto 29,gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-

scritta dal successivo art. 15.
L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia:
8• foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio

militare o foglio matricolare per coloro che abbiano prestato servi-

zio militare, ovvero certificato dell'esito di leva per coloro che,
avendo concorso alla leva, non abbiano prestato servizio militare:

ovvero certificato di inscrizione nelle liste di leva per coloro che,
eventualmente non avessero ancora concorso alla leva. Lo stato di
servizio militare o il toglio raatricolare degli aspiranti ex combat-
tenti od invalidi di guerra dovrà essere annotato delle benemerenza
di guerra, nonchè corredato dalla dictilarazione integrativa di cui
alla circolare n. 588 del Giornale rtflitare dell'anno 1922.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale, dovranno, agli
effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312, dimostrare tale loro qualità
mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
sione od altro analogo doctunento clie attesti il godimmte della pen-
signe stessa.

Gli orfant dei caduti in guerra o per la causa nazionale e i figli
degli invalidi di guerra o degli invalidi per la causa nazionale, non-
chè le vedove non rimaritate e le sorelle nubili dei catluti in guerr.«
o per la causa nazionale, dovranno produrre un certificato su cart:t

da bollo da L. 4 coinprovante tale loro qualitù, da rilasciarsi alla

autoità competente, debitamente legalizzato;
96 stato di famiglia rilasciató dal podestå del Comune di abi-

tuale residenza dell'aspirante, debitamente legalizzato. Tale docu-

mento deve essere presentato soltanto dai coniugati ¢oa o sensit

prole e dai vedovi con prole;
10s fotografia di data recente (formato visita) con la firma del-

l'aspirante autenticata dal podestà o dal notato. La firma del,ngtaia
o del podestà deve essere debitamente legalizzata. .

Per i certificatt rilasciati o vidimati dal Governatorato ¢i Roma
non à richiesta la legalizzazione della firma.
I certifleati di cittadiaanza italiana, generale del casellarig giu-

diziario e di buona condotta dovranno essere di data non anteriore
a tre mesi da quella della pubblicazione del presente decreto nella
Gas:qlta.(1/ficiale del Regnû. Sono dispensati dal produrrp detti tre
certificall. 1 ¢oncorrenti che siano impiegati di tuolo deß'Ammini-
strazione dello Stato. In tale caso, però, l'aspirante dovrà produrre
una copia dello stato matricolare da rilasciarsi dall'Amministrazione

da cui dipende.
Il certificato del segretarlo federale del Fasci di combattimento,

11 certificato medico, lo stato di famiglia e lo stato matricolarg (ser-
Vizi civili) dovrappo essere di data non anteriore a quella.della pub-
blicazione del presente decreto nella Gagetta (ifficiate del Regno.
I documenti allegati alla domgada govranno essere conformi alle

prescriatoni della legge sul bollo,
Le domande, che entro il tergline come sopra fissato, non saranno

pervenute al Ministero (Direzione generale della Marina mercantile -

Divisione personale e Servizi vari) corredate da tutti indistintagnente
î gocumenti richiesti, non saranno prese in considerazione.

Non ð âmmesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni.
I reggisiti per ottenere l'ammissione al concorso suddetto deb-

bono essere posseduti prima della scadenza del termine 4tilp per la
presentazione della domanda, ad eccezione del requisito dell'età di
cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data del presente de-

creto.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo de-

creto Ministeriale, sarà composta come segue:
un direttore capo divisione, presidente;
due funzionari di gruppo A di grado non.interiore all'8•,

membri;
un funzionario di grado non inferiore al ¥ eserciterà le fun-

z1oni di segretario senza voto.

Occorrendo, la Commissione sarà integrata edn due professori rl-
spettivamente per gli esami facoltativi di lingua estera e di steno-

grafia.

Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Iloma presso 11 Ministero delle comn-
nicazioni, Direzione generale della Marina mercantile, od altra sede

che sarà tempestivamente indicata e consterà delle prove scritte e

della prova orale specificate nel programma annesso al presente de-
creto.

Le prove scritte avranno inizio non prima del 3@ giorno, non fe-
htivo, dopo 11 termine per la presentazione delli domande di am-
missione al concorso.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e det

luogo in cui tanto le prove scritto quanto quello orall saranno tenute.

Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale I cangidati che abbiano ri-
portato una media di almeno sette decimi nelle piovi scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esso.
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Lt prova orale non s'intenderà superata se 11 candidato non

abbia ottenuto la votazione di almeno sei decimi.
Per la prova facoltativa di lingue estere e di stenografia verrA

assegnato un coefficiente che sarà aggiunto alla media riportata
negli esami delle altre materie scritte, sempre che la prova stessa

abbia ottenuto una votazione media di almeno sei decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media

delle votazioni riportate nelle prove scritte e dal punto ottenuto in

quella orale.
Im graduatoria det Vincitort del concorso sar& formata se.

condo l'ordine det punti della votazione complessiva.
A parità di merito saranno osservate le preferenze stabilite

dall'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 8.

Nel conferimento dei posti messi a concorso saranno osservate

le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e nella legge
24 marzo 1930, n. 454, rispettivamente a favore degli invalidi di

guerra e degli invalidi per la causa nazionale;
b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, e negli

articoli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, a favore

degli ex combattenti della guerra 1915-18;
c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, e nell'art. 1

della legge 12 giugno 1931, n. 777, rispettivamente a favore degli
orfani dei caduti in guerra e degli orfani dei caduti per la causa

nazionale;
d) negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933,

n. 1706, a favore di coloro che risultino regolarmento inscritti at

fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al

28 ottobre 1922.

Art. 9.

11 Ministro riconosce la regolarità del procedimento del con-
corso e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni rela-
tive alla precedenza dei concorrenti.

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei dich1arati 1do-

nel da approvarsi con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel

Foglio d'ordini del Ministero (Marina mercantile).
I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova• per 11 periodo di set mesi, trascorso il quale se a giudizto
del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capacità, di-
ligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo sti-

pendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado di applicato.
Coloro che allo scadere del periodo di prova, fossero invece

ritenuti a giudizio dello stesso Consiglio di amministrazione non

idonei a conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare di altri sei mesi la durata del periodo
di prova.

Art. 10.

Al personale assunto in prova a termine dell'articolo precedente
sarà corrisposto, ai sensi del decreto 2 luglio 1929 del Ministro per
le finanze, durante il periodo di prova, l'assegno mensile di L. 425
lorde, da ridursi del 12 per cento a termine del R. decreto-legge
20 novembre 1930, n. 1491 e, in quanto sussistano le condizioni pre-
scritte, anche l'aggiunta di famiglia e relative quote complemen-
tari.

Art. 11.

Per quanto riguarda la compilazione dei temi da svolgere, le

modalità degli esami ed altro non previsto nei precedenti articoli,
valgono in quanto applicabili, le disposizioni stabilite dal R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, addi 2 gennaio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: PUPPINI.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI.

Prove scritte:

1 • Componimento di lingua italiana (su facile tema clie valga,
però, a rassicurare della conoscenza da parte del candidato delle

regole di grammatica e di sintassi).
Durata dell'esûme sei ore.

2. - Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del
tre composto.

Durata dell'esame ore set.
S. - Saggio di calligrafia (compilazione di un prospetto stati-

stico, ore cinque).
Scrittura a macchina sotto dettatura (minuti cinque), coplas

tura (minuti dieci).
4. - Prova facoltativa di Itngue estere.
Traduzione della lingua estera in italiano da effettuarsi senz:n

aiuto di vocabolario e di grammatica.
Durata dell'esame ore quattro.
I candidati che intendano sostenere esami-facoltativi sulle lingue

estere (francese, inglese, tedesca) debbono indicarlo nella domanda;
non sarà tenuto conto delle richieste fatte posteriormente.

5. - Prova facoltativa di stenografia.
Il candidato deve dar prova di saper stenografare alla velocità

minima di parole 80 al minuto primo e leggere correntemente lo
stenoscritto.

Durata dell'esame minuti quindici.
Prova orale: durata della prova mezz'ora per ciascun candi-

dato.

1. - Elementi di aritmetica, geometria e statistica.
2. - Elementi di geografia fisica e politica dell'Europa in gene-

rale e dell'Italia in particolare.
3. - Elementi di storia d'Italia dal 1815 ai giorni nostri.
4. - Nozioni generali sull'crdinamento del Regno: potere legi-

slativo e potere esecutivo: il Ro, il Capo del Governo, i Ministri,
il Gran Consiglio, 11 Senato, la Came_ra dei deputati, l'Ordine giu-
diziario, le Amministrazioni governative centrali e periferiche;
diritti e doveri dell'impiegato.

Cenni particolari sull'ordinamento amministrativo del Ministera
delle comunicazioni, con speciale riferimento all'Amministrazione

centrale e periferica della Marina mercantile.
5. - Carta del lavoro.
6. - Nozioni sull'ordinamento degli arcliivi.
Esame facoltativo:

Lettura e traduzione in italiano di un brano delle lingue stra-

niere indicate per gli esami scritti.

Il Ministro: PUPPINI.
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